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AVVISO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
 

ALL’AFFIDAMENTO DELL’INCARICO PER SERVIZI TECNICI DI ARCHITETTURA E 
INGEGNERIA CONSISTENTI NELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED 
ESECUTIVA, RELAZIONE GEOLOGICA, COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN 
FASE DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE, DIREZIONE LAVORI RELATIVI AL 
SEGUENTE LAVORO PUBBLICO: DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELLA 
SCUOLA MATERNA PARITARIA “ANCELLE SACRO CUORE DI GESÙ 
AGONIZZANTE” DI PROPRIETÀ DEL COMUNE DI MONTELUPONE 

 
 
1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE, AMMINISTRAZIONE CONTRAENTE E 
OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Comune di Recanati quale Comune Capofila della 

gestione in forma associata delle attività di acquisto di beni, servizi e lavori ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 

n. 267/2000 - Piazza G. Leopardi n. 26, Città Recanati CAP 62019, PEC: 

comune.recanati@emarche.it, 

AMMINISTRAZIONE CONTRAENTE: Comune di Montelupone. - Piazza del Comune n. 1 – Città  

Montelupone CAP 62010, PEC: comune.montelupone.mc@legalmail.it 

Il presente avviso si riferisce all’affidamento, previa procedura negoziata, dell’incarico inerente 
l’esecuzione del seguente servizio, attinente ai servizi di architettura e ingegneria, di cui all’art. 3 lett. vvvv) 
del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. (nel prosieguo solo “Codice”): 
NELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, RELAZIONE GEOLOGICA, 
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE ED 
ESECUZIONE, DIREZIONE LAVORI RELATIVI AL SEGUENTE LAVORO PUBBLICO: 
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELLA SCUOLA MATERNA PARITARIA 
“ANCELLE SACRO CUORE DI GESÙ AGONIZZANTE” DI PROPRIETÀ DEL COMUNE 
DI MONTELUPONE 
 
ai sensi in particolare degli artt. 14, comma 4-bis, e 2, comma 2-bis, del D.L. 189/16, come 
modificato con D.L 32/2019 e delle indicazioni contenute nelle Linee Guida ANAC n. 1/16 (“Indirizzi 
generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” - nel prosieguo solo “Linee 
Guida n.1”). 
Procedimento avviato con Determina n. 454 del 13.06.2019 Reg. Gen., dal sottoscritto Responsabile del 
procedimento di gara. 
CIG: 7936405098 ;      CUP: H68E18000190001. 

mailto:comune.recanati@emarche.it
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Il luogo di esecuzione principale del servizio è Montelupone. 
Il tempo di esecuzione del servizio è di 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi dalla stipula del contratto 
e/o dalla data di avvio dell’esecuzione disposta dal RUP dell’Amministrazione contraente. 
Il presente avviso non costituisce invito ad offrire e non implica alcun impegno contrattuale per 
l’Amministrazione Aggiudicatrice Comune di Recanati e l’Amministrazione contraente Comune di 
Montelupone. 
 
2. CORRISPETTIVO A BASE DI GARA 
Gli importi del corrispettivo, compresi gli oneri per la sicurezza, sulla base delle elencazioni contenute 
nel D.M. 17 giugno 2016, dei lavori oggetto del servizio da affidare sono i seguenti: 
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CATEGORIA DESTINAZIONE 
FUNZIONALE 

DESCRIZIONE ID 
OPERE 

GRADO DI 
COMPLESSITÀ 

G 

CORRISPONDENZA 
Legge n. 143/1949 

CLASSI E CATEGORIE  

IMPORTO 

EDILIZIA Sanità, Istruzione, 
Ricerca 

Sede Azienda Sanitaria, Distretto sanitario, 
Ambulatori di base. Asilo Nido, Scuola 
Materna, Scuola elementare, Scuole 
secondarie di primo grado fino a 24 classi, 
Scuole secondarie di secondo grado fino a 
25 classi  

E.08 0,95 I/c 

 € 
345.000,00  

STRUTTURE Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali, 
non soggette ad azioni 
sismiche, ai sensi delle 
Norme Tecniche per le 
Costruzioni 

Strutture o parti di strutture in cemento 
armato, non soggette ad azioni sismiche - 
riparazione o intervento locale - Verifiche 
strutturali relative - Ponteggi, centinature e 
strutture provvisionali di durata inferiore a 
due anni  

S.01 0,7 I/f 

 € 
275.000,00  
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IMPIANTI Impianti meccanici a 
fluido a servizio delle 
costruzioni  

Impianti per l'approvvigionamento, la 
preparazione e la distribuzione di acqua 
nell'interno di edifici o per scopi industriali - 
Impianti sanitari - Impianti di fognatura 
domestica od industriale ed opere relative 
al trattamento delle acque di rifiuto - Reti di 
distribuzione di combustibili liquidi o 
gassosi - Impianti per la distribuzione 
dell’aria compressa del vuoto e di gas 
medicali - Impianti e reti antincendio 

IA.01 0,75 III/a 

 €   
20.000,00  

IMPIANTI Impianti meccanici a 
fluido a servizio delle 
costruzioni 

Impianti di riscaldamento - Impianto di 
raffrescamento, climatizzazione, 
trattamento dell’aria - Impianti meccanici di 
distribuzione fluidi - Impianto solare termico 

IA.02 0,85 III/b 

 €   
55.000,00  

IMPIANTI Impianti elettrici e 
speciali a servizio delle 
costruzioni - Singole 
apparecchiature per 
laboratori e impianti 
pilota 

Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di rivelazione 
incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni di importanza corrente - singole 
apparecchiature per laboratori e impianti 
pilota di tipo semplice  

IA.03 1,15 III/c 

 €   
65.000,00  

                     TOTALE 
 € 

760.000,00  
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Ne deriverebbe un importo complessivo dei servizi tecnici da affidare calcolato in base al D.M. 17.06.2016  
pari ad  € 120.699,61 IVA e oneri previdenziali esclusi. I servizi da affidare di cui sopra e i relativi 
corrispettivi sono definiti nel dettaglio nell'allegato prospetto di calcolo. 
 
3. SOGGETTI CUI E’ RIVOLTO L’INVITO A MANIFESTARE INTERESSE 
Possono manifestare interesse alla procedura di affidamento esclusivamente i soggetti di cui all'articolo 
46, comma 1, lettere da a) ad f): 
a) per i quali non ricorrono le cause di esclusione previste dall'art. 80 del Codice; 
b) per i quali non ricorra la condizione di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 ovvero 
qualsiasi altra causa ex lege ostativa alla conclusione di contratti con la Pubblica Amministrazione ovvero 
una causa di conflitto di interessi ex art. 42 del Codice; 
c) per i quali sussista l’iscrizione all’Elenco speciale dei professionisti di cui all’art. 34 del D.L. 189/2016 
e s.m.i. e Ordinanza Commissario straordinario n. 12 del 9 gennaio 2017 e n. 33 dell’11 luglio 2017. In 
caso di oggettiva impossibilità di presentare, attualmente, domanda di iscrizione al suddetto elenco 
speciale da parte di coloro che svolgono prestazioni specialistiche, connesse e/o afferenti alle attività di 
progettazione di cui al presente avviso, per le quali non è prescritta l’iscrizione in apposito albo, si precisa 
che è consentito, in luogo della iscrizione all’Elenco speciale, e con effetti ad essa equivalenti ai fini della 
partecipazione alla presente selezione, produrre una dichiarazione, ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del DPR 
445/2000, che attesti l’esercizio di attività professionale per la quale è prescritta la sola iscrizione ad un 
elenco della Pubblica Amministrazione ovvero di un Ente pubblico, nonché il possesso dei requisiti 
prescritti ai fini dell’iscrizione nell’Elenco speciale dei professionisti sopra indicato. 
d) per i quali sussistano i requisiti di partecipazione di cui al successivo punto 4. 
e) per i quali non ricorra la causa di esclusione di cui al successivo punto 7.c) (incarichi multipli presso 
l’ente che affida l’incarico che superino i limiti ivi previsti); 
f) è in ogni caso vietato il conferimento di incarichi professionali oltre i limiti di cui all’Ordinanza del 
Commissario straordinario n. 33 dell’11 luglio 2017 (Art. 3), la quale, al fine precipuo di evitare la possibile 
concentrazione degli incarichi per servizi tecnici negli interventi relativi alle opere pubbliche (ivi comprese 
quelle inserite nell’allegato n. 1 alla detta ordinanza e quelle afferenti i beni culturali delle diocesi e del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo): 
1) per incarichi di progettazione architettonica, progettazione impiantistica, progettazione strutturale, 
direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dell'esecuzione e 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, vieta il conferimento di incarichi per un importo 
massimo di lavori pari o superiore, complessivamente, ad € 50.000.000,00 (eurocinquantamilioni); 
indipendentemente dall’importo dei lavori, nessun operatore economico può assumere un numero di 
incarichi professionali superiore a quindici; 
2) il numero massimo di incarichi conferibili, relativamente al collaudo statico e alla relazione geologica, 
è pari a trenta. 
Ferme le incompatibilità ed i divieti di cui al D.Lgs. n. 50 del 2016, i limiti sopra previsti sono cumulabili 
tra loro e si applicano agli operatori economici di cui all’art. 46 del medesimo decreto. Su motivata istanza 
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dell’operatore economico iscritto nell’Elenco speciale di cui all’art. 34 del D.L. n. 189 del 2016 e s.m.i., 
che abbia già espletato un numero di incarichi afferenti ad interventi di ricostruzione pubblica ammessi a 
contributo superiore al 70% dei limiti previsti, può essere autorizzata, per una sola volta, con apposito 
provvedimento del Commissario straordinario del Governo, l’assunzione di incarichi oltre i limiti 
suddetti, alle condizioni e nei limiti previsti nell’Ordinanza n. 33/17. L’eventuale predetta 
autorizzazione deve essere ottenuta prima della partecipazione alla presente procedura e 
prodotta unitamente alla manifestazione di interesse. 
La stazione contraente provvede a comunicare gli incarichi di progettazione, di coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di direzione dell'esecuzione coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione, e di collaudo statico conferiti agli operatori economici iscritti nell’Elenco 
speciale previsto dall’art. 34 del D.L. n. 189 del 2016 e s.m.i., ai fini dell’annotazione nell’Elenco 
medesimo. L’inosservanza dei limiti massimi previsti comporta la cancellazione del professionista 
dall’Elenco speciale predetto e determina, altresì, l’applicazione delle previsioni di cui all’art. 4, comma 4, 
dell’Ordinanza commissariale n. 29 del 9 giugno 2017. Il professionista in sede di partecipazione alla 
procedura per l’affidamento degli incarichi di cui sopra e al momento dell’assunzione 
dell’incarico provvede ad attestare, tramite apposita dichiarazione sostitutiva rilasciata ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 2000, di non aver superato e di non superare i limiti di cui 
sopra. L’inosservanza dell’obbligo di cui al precedente periodo determina l’esclusione del professionista 
dalla procedura ovvero l’inconferibilità dell’incarico. 
 
L’eventuale articolazione dell’operatore in RTP potrà essere formata da tutti i soggetti di cui all’art. 
46, comma 1 lettere da a) a d) del codice e anche comprendere i soggetti di cui alla lettera f) del medesimo 
comma. 
La mandataria dovrà in ogni caso possedere i requisiti sopra indicati in misura maggioritaria. La restante 
percentuale deve essere posseduta cumulativamente dal o dai mandanti. La mandataria, ove sia in 
possesso di requisiti superiori alla percentuale prevista, partecipa per una percentuale di requisiti pari al 
limite massimo stabilito. 
La spendibilità come esperienza pregressa dei servizi prestati deve essere limitata pro quota rispetto 
all’importo totale. 
Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo 
di capofila, che deve essere assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub-associazione, 
nelle forme di un RTP costituito, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le 
medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura per i soggetti per cui è prevista deve essere posseduto da ciascuno degli operatori in forma 
societaria raggruppato/raggruppando, consorziato/consorziando o GEIE. 
I requisiti di idoneità previsti dal D.M. Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 2 dicembre 2016, n. 
263 (“Regolamento recante definizione dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi 
di architettura e ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani professionisti, in forma singola o 
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associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi 
dell'art. 24, commi 2 e 5 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” – in G.U.R.I. n. 36 del 13 febbraio 2017) 
devono essere posseduti dai soggetti ivi indicati. 
In particolare, ai sensi dell’art. 4 del predetto decreto, i raggruppamenti temporanei devono prevedere la 
presenza di almeno un giovane professionista, laureato e abilitato da meno di cinque anni all'esercizio 
della professione secondo le norme dello Stato membro dell'Unione europea di residenza, quale 
progettista. I requisiti del giovane non concorrono alla formazione dei requisiti di partecipazione richiesti 
dal committente. 
I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura deve essere posseduto dal consorzio e dai soggetti consorziati. 
I requisiti di idoneità previsti dal D.M. Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 2 dicembre 2016, n. 
263 (“Regolamento recante definizione dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi 
di architettura e ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani professionisti, in forma singola o 
associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi 
dell'art. 24, commi 2 e 5 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” – in G.U.R.I. n. 36 del 13 febbraio 2017) 
devono essere posseduti dai soggetti ivi indicati. 
I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del 
Codice, devono essere posseduti, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente 
dal consorzio medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera 
nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle 
singole imprese consorziate. 
In caso di raggruppamento temporaneo vengono esclusi i candidati che: 
- non producono il mandato con rappresentanza, se già costituito; 
- non producono l'atto di impegno, se da costituire; 
- omettono di indicare le quote di partecipazione al raggruppamento temporaneo oppure non hanno 
indicato i servizi o le parti di servizi da assumere ed eseguire da parte di ciascun operatore economico 
raggruppato. Tali omissioni possono essere sanate tramite il soccorso istruttorio. 
In caso di consorzio stabile vengono esclusi i candidati che, non avendo indicato di eseguire i servizi 
direttamente con la propria organizzazione consortile, non indica il consorziato esecutore per il quale si 
candida. 
Ai sensi dell’art. 12 della legge 22 maggio 2017, n. 81, "Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 
subordinato", è consentito ai professionisti di costituire reti di esercenti la professione nonché di 
partecipare a reti di imprese. Si applicano in quanto compatibili le norme in materia di raggruppamenti 
temporanei di imprese. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che 
assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune 
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potrà indicare anche solo alcuni tra i soggetti retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di rete partecipa a mezzo dell’organo 
comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la 
mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcuni tra i soggetti retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 
applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 
di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 
essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 
2013). 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma 
individuale. I soggetti retisti non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, 
in forma singola o associata. 
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato, può dimostrare il possesso 
dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. 
b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.  
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale (ad 
esempio: iscrizione alla CCIAA oppure a specifici Albi). 
Per quanto riguarda i requisiti relativi a titoli di studio e/o professionali sopra richiesti o esperienze 
professionali pertinenti, il candidato, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, può avvalersi delle capacità 
di altri soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i servizi per cui tali capacità sono richieste. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione 
alle prestazioni oggetto del contratto.  
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 
avvalimento per più di un candidato e che partecipino sia l’ausiliaria che il soggetto che si avvale dei 
requisiti. 
L’ausiliaria potrà successivamente assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.  
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del candidato e del concorrente e all’escussione 
della garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del 
Codice. 
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Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante 
impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 
 
In qualunque fase della procedura sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il RUP richiede per iscritto 
al candidato la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente 
dal ricevimento della richiesta. Il candidato, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria 
subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del candidato, il DGUE della nuova ausiliaria 
nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di 
mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del candidato 
dalla procedura. 
 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione della manifestazione di interesse. La 
mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile 
in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
 
4. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
E’ necessario, in capo all’operatore che manifesti interesse alla procedura, il possesso dei seguenti requisiti: 
 

4.1) requisiti di idoneità professionale (artt. 2, comma 2‐bis, e 14, comma 4‐bis, del D.L 17 ottobre 
2016, n. 189 e s.m.i., art. 2, comma 2, lett. a), dell’Ordinanza commissariale n. 37 dell’8 settembre 2017, 
D.M. 2/12/2016, n. 263 e art. 83, commi 1, lett. a) e 3, del Codice dei contratti pubblici) 
4.1.a)  essere iscritti all’elenco speciale dei professionisti di cui all’art. 34 del D.L. n. 189/2016 e ss.mm.ii.;  
4.1.b)  in caso di professionisti singoli o associati:  
- per il responsabile della progettazione edile e architettonica - essere in possesso di laurea in architettura;  
- per il responsabile della progettazione strutturale  e per il responsabile della progettazione degli impianti 
tecnologici - essere in possesso di laurea in ingegneria o architettura; 
- essere abilitati all’esercizio della professione nonché iscritti al relativo albo professionale previsto dai 
vigenti ordinamenti, ovvero abilitati all’esercizio della professione secondo le norme dei paesi dell’Unione 
europea cui appartiene il soggetto; 
4.1.c) - per il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione- essere in possesso dei 
requisiti di cui all’art. 98 del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.;  
4.1.d) - per il professionista anticendio - essere iscritto negli appositi elenchi del Ministero dell’Interno di 
cui all’articolo 16 del D.Lgs. 139/06 (ex legge 818/84); 
4.1.e) - per il geologo - essere in possesso di laurea in geologia; 
4.1.f) - per il tecnico competente in acustica ambientale - essere in possesso della qualifica di tecnico 
competente in acustica ambientale ai sensi dell’art. 2  l. 447/95-DPCM 31.03.1998. 
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4.1.g) - in caso di società di professionisti  - essere in possesso di organigramma aggiornato comprendente 
i soggetti direttamente impiegati nello svolgimento di funzioni professionali e tecniche, nonché di 
controllo della qualità (in particolare i soci, gli amministratori, i dipendenti, i consulenti su base annua 
muniti di partita I.V.A. che firmano i progetti, o i rapporti di verifica dei progetti, o fanno parte dell'ufficio 
di direzione lavori e che hanno fatturato nei confronti della società una quota superiore al cinquanta per 
cento del proprio fatturato annuo risultante dall'ultima dichiarazione I.V.A), con l’indicazione delle 
specifiche competenze e responsabilità; 
4.1.h) - in caso di società di ingegneria: 
 - disporre di almeno un direttore tecnico con funzioni di collaborazione alla definizione degli indirizzi 
strategici del soggetto cui fa capo, di collaborazione e controllo delle prestazioni svolte dai tecnici 
incaricati delle progettazioni. Il Direttore Tecnico deve essere in possesso di laurea in ingegneria o 
architettura o in una disciplina tecnica attinente all'attività prevalente svolta dalla società e deve essere 
abilitato all'esercizio della professione da almeno dieci anni nonché iscritto, al momento dell'assunzione 
dell'incarico, al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero abilitato all'esercizio 
della professione secondo le norme dei paesi dell'Unione europea cui appartiene il soggetto;  
- essere in possesso di organigramma aggiornato comprendente i soggetti direttamente impiegati nello 
svolgimento di funzioni professionali e tecniche, nonché di controllo della qualità (in particolare i soci, 
gli amministratori, i dipendenti, i consulenti su base annua muniti di partita I.V.A. che firmano i progetti, 
o i rapporti di verifica dei progetti, o fanno parte dell'ufficio di direzione lavori e che hanno fatturato nei 
confronti della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante 
dall'ultima dichiarazione I.V.A), con l’indicazione delle specifiche competenze e responsabilità; 
4.1.i) - in caso di raggruppamenti temporanei - ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 48 del 
Codice dei contrati pubblici, è obbligatoria la presenza di almeno un giovane professionista, laureato 
abilitato da meno di cinque anni all'esercizio della professione, secondo le norme dello Stato membro 
dell'Unione europea di residenza, quale progettista. Ferma restando l’iscrizione al relativo albo 
professionale, il progettista presente nel raggruppamento può essere:  
- un libero professionista singolo o associato;  
- con riferimento alle società di professionisti o società di ingegneria, un amministratore, un socio, un 
dipendente o un consulente su base annua che abbia fatturato nei confronti della società una quota 
superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante dall'ultima dichiarazione IVA; 
 - con riferimento ai prestatori di servizi attinenti l'architettura l'ingegneria di altri Stati membri, un 
soggetto avente caratteristiche equivalenti, conformemente alla legislazione vigente nello Stato membro 
dell'Unione europea in cui è stabilito, ai soggetti di cui sopra; 
4.1.l) - in caso di consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria e dei GEIE – oltre 
a quanto previsto nei precedenti punti 4.1.g)  e 4.1.h),   essere formati da non meno di tre consorziati che 
abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria e architettura; 
4.1.m) - in caso di società di professionisti, società di ingegneria e consorzi stabili - oltre a quanto previsto 
nei precedenti punti, essere iscritti al registro delle imprese della Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura della Provincia in cui il concorrente ha sede, per il tipo di attività corrispondente 
all’oggetto del servizio appaltando. In caso di cooperative o consorzi di cooperative, anche l’iscrizione ai 
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sensi del D.M. 23 giugno 2004 all’Albo delle Società Cooperative istituite presso il Ministero delle Attività 
Produttive (ora dello Sviluppo Economico); in caso di cooperative sociali, anche l’iscrizione all’Albo 
regionale. 
 
4.2) requisiti di capacità economica e finanziaria: (Linee guida ANAC n. 1/2016 e art. 83, comma 1, 
lett. b), del Codice dei contratti pubblici):  
4.2.a) disporre di un fatturato globale (voce A1 del conto economico o, in caso di non obbligo alla 
redazione del conto economico, parte/sezione di analogo documento contabile certificato) per servizi di 
ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv), del Codice dei contratti pubblici, espletati nei 
migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione del presente avviso per 
manifestazione di interesse, per un importo pari a quello della tariffa scaturente dal D.M. 17.06.2016 
corrispondente ad  € 120.699,61 CNPAIA ed IVA esclusi; tale requisito di fatturato è richiesto, in ragione 
del valore economico dell’appalto, aldilà della somma a disposizione prevista come base d’appalto, al fine 
di selezionare un operatore affidabile e con un livello adeguato di esperienza e capacità strutturale. 
 

4.3) requisiti di capacità tecniche e professionali: (Linee guida ANAC n. 1/2016 e art. 83, comma 1, 
lett. c), del Codice dei contratti pubblici):  
4.3.a) Avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, di servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, relativi a lavori 
appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate 
sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale per ogni 
classe e categoria pari all’importo indicato nella tabella riportata al precedente paragrafo 2, per un importo 
globale, quindi,  di  € 760.000,00. 
La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, 
del Codice. 
In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una delle seguenti 
modalità: 
- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con 
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 
- autocertificazione dei servizi analoghi svolti, con l’indicazione dell’Amministrazione/Ente 
contraente, dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 
In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità: 
- originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 
 
4.3.b) L’operatore concorrente dovrà inoltre disporre delle seguenti professionalità minime: 

- n. 1 geologo (si veda punto 3.1. delle Linee Guida n. 1/16); 

- n. 1 architetto , responsabile della progettazione edile e architettonica; 

- n. 1 architetto o ingegnere, responsabile della progettazione strutturale; 

- n. 1 architetto o ingegnere, responsabile della progettazione degli impianti tecnologici; 
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- n. 1 tecnico iscritto negli elenchi ministeriali dei professionisti abilitati alla certificazione antincendio ai 

sensi della L. 818/1984, D.Lgs. 139/2006 e D.M. 05/08/2011, per la progettazione antincendio; 

- n. 1 tecnico competente in acustica ambientale ai sensi art. 2 L.447/95-DPCM 31/03/1998 

- n. 1 tecnico in possesso dei requisiti professionali per il coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione ai sensi dell’art. 98 del D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.. 

 Si precisa peraltro che è possibile che le professionalità suddette coincidano nel medesimo soggetto, 

purché lo stesso sia in possesso delle necessarie qualifiche e abilitazioni; è parimenti possibile indicare per 

la medesima prestazione più di un soggetto: in tal caso dovrà essere sempre indicata la persona fisica 

incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche, ex art. 24 comma 5 del Codice. 

Si precisa inoltre che i professionisti che l’operatore economico che partecipa alla presente indagine 

intende impiegare per lo svolgimento di ciascuna delle prestazioni possono intrattenere con lo stesso 

operatore esclusivamente rapporti in qualità di: 

- componente del RTP partecipante;  

- componente dello studio associato o dell’associazione di professionisti partecipante;  

- professionista in organico alla struttura del partecipante con status di dipendente, o di socio attivo o di 

consulente su base annua o di consulente a progetto. 

E’ comunque richiesto: 

- per i soggetti organizzati in forma societaria (società di professionisti e società di ingegneria), 

un numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni pari a 7 (sette) -

comprendente i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che 

firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di 

direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al 

cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA); 

- per i professionisti singoli e associati, un numero di unità minime di tecnici in misura non 

inferiore a 7 (sette) - comprendente i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata 

e continuativa su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e 

che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte 

dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti del soggetto offerente una quota 

superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA), da 

raggiungere tuttavia anche mediante la costituzione di un raggruppamento temporaneo di professionisti. 

 
Essendo l’immobile soggetto a vincolo culturale, la progettazione architettonica è riservata ai laureati in architettura 

o muniti di laurea equipollente che consente l’iscrizione all’Albo degli Architetti, sez. A (art. 52 del regio decreto 23 

ottobre 1925, n. 2537). 

 
Si precisa  che:  
- gli importi si intendono al netto di oneri fiscali e previdenziali;   
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- verranno presi in considerazione tutti i servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, di cui all’art. 3, 
lettera vvvv), del Codice dei contratti pubblici, concernenti lo studio di fattibilità, la redazione del progetto 
preliminare, del progetto definitivo, del progetto esecutivo, nonché gli studi di fattibilità effettuati, anche 
per opere pubbliche da realizzarsi tramite finanza di progetto e ogni altro servizio propedeutico alla 
progettazione effettuato nei confronti di committenti pubblici o privati; le prestazioni di collaudo statico, 
collaudo tecnico amministrativo, funzionale, ecc. non possono essere assimilati in alcun modo ad una 
attività di progettazione e pertanto non verranno considerate ai fini del calcolo dei requisiti; 
- come previsto dal Comunicato del Presidente dell’ANAC del 14 dicembre 2016, avente ad oggetto: 
alcune indicazioni interpretative sulle Linee guida n.1 recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei 
servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, sono, altresì, ricompresi i servizi di consulenza aventi ad 
oggetto attività accessorie di supporto alla progettazione che non abbiano comportato la firma di elaborati 
progettuali, quali, ad esempio, le attività accessorie di supporto per la consulenza specialistica relativa agli 
ambiti progettuali strutturali e geotecnici. Ciò a condizione che si tratti di attività svolte nell’esercizio di 
una professione regolamentata per le quali è richiesta una determinata qualifica professionale, come 
indicato dall’art. 3 della direttiva 2005/36/CE, e purché l’esecuzione della prestazione, in mancanza della 
firma di elaborati progettuali, sia documentata, sia pure nella successiva fase di gara, mediante la 
produzione del contratto di conferimento dell’incarico e delle relative fatture di pagamento. Inoltre, 
possono essere qualificati come servizi di architettura e ingegneria ai sensi dell’art. 3, lett. vvvv), del Codice 
dei contratti pubblici, le prestazioni di ingegneria relative alle sole verifiche strutturali e/o verifiche 
sismiche, in assenza di progettazione. Per la dimostrazione dei requisiti di partecipazione possono essere 
utilizzati anche i servizi di progettazione consistenti nella redazione di varianti, ad opera dei progettisti 
indicati dalle imprese di costruzioni nell’ambito degli appalti integrati, trattandosi di servizi riservati ad 
operatori economici esercenti una professione regolamentata ai sensi dell’articolo 3 della direttiva 
2005/36/CE, e come tali rientranti nella definizione contenuta nell’art. 3, comma 1, lett. vvvv) del codice. 
In ogni caso, è necessario, sia pure nella successiva fase di gara, che il servizio svolto risulti formalizzato 
in un elaborato sottoscritto dal progettista che intende avvalersene e che la stazione appaltante attesti la 
variante, formalmente approvata e validata, e il relativo importo. Detto importo dovrà corrispondere alla 
somma degli importi incrementali, riferiti alle categorie di lavori aggiuntivi rispetto al progetto posto a 
base di gara; 

- ai sensi dell’art. 8 del DM 17‐6‐2016 “gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di 
complessità inferiore all'interno della stessa categoria d'opera”; pertanto, nell’ambito della categoria, le 
attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare (non necessariamente di identica 
destinazione funzionale) sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando il grado di complessità 
sia almeno pari a quello dei servizi da affidare. Ai sensi del § V delle Linee guida ANAC n. 1/2016, tale 
criterio è applicabile solo per le categorie “Edilizia”, “Strutture” e non si estende ad ulteriori categorie 
come “Impianti”, ecc., in quanto, in tali casi, nell’ambito della medesima categoria convivono destinazioni 
funzionali caratterizzate da diverse specificità; 
- i servizi valutabili sono quelli iniziati ultimati e approvati nel decennio antecedenti la data di 
pubblicazione dell’avviso, ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso di 
servizi iniziati in epoca precedente. Non rileva al riguardo la mancata realizzazione dei relativi lavori. Sono 
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valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di buona e 
regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall'operatore economico che fornisce, 
su richiesta della stazione appaltante, prova dell'avvenuta esecuzione attraverso gli atti autorizzativi o 
concessori, ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata svolta la prestazione, 
ovvero tramite copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima; 
- in caso di raggruppamenti, i requisiti di cui ai precedenti punti 4.2.a (fatturato globale) e 4.3.a (servizi 
cd. analoghi) devono essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento nel suo complesso; la 
mandataria deve possedere i requisiti necessari per la partecipazione in misura percentuale superiore 
rispetto a ciascuna delle mandanti e deve eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. In caso di 
raggruppamenti di tipo verticale, il requisito di cui al precedente punto 4.3.a (servizi cd. analoghi) riferito 
alla classe e categoria di lavori di maggiore importo, ossia Edilizia E.08, deve essere  posseduto dalla 
mandataria nella misura del 100%;  
- ai sensi dell’art. 46, comma 2 del Codice, ai fini della partecipazione alla procedura di affidamento, le 
società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, possono documentare il possesso dei 
requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi anche con riferimento ai requisiti dei soci delle 
società, qualora costituite nella forma di società di persone o di società cooperativa e dei direttori tecnici 
o dei professionisti dipendenti della società con rapporto a tempo indeterminato, qualora costituite nella 
forma di società di capitali. 
 
Resta inteso che la richiesta di partecipazione non costituisce prova di possesso dei requisiti richiesti per 
l’affidamento del servizio i quali, oltre a dover essere riconfermati in sede di presentazione dell’offerta, 
verranno accertati in occasione della procedura di aggiudicazione con le modalità previste dalla lettera 
d’invito. Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della manifestazione di 
interesse. L’assenza di uno dei requisiti previsti per la partecipazione sarà motivo di esclusione. 
 
5. PRESCRIZIONI CONTRATTUALI 
Il rapporto contrattuale sarà disciplinato dallo schema di contratto allegato al presente avviso.  
  
6. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE D‘INTERESSE 
Gli interessati in possesso dei requisiti di affidabilità morale e professionale obbligatori e dei requisiti 
specifici di cui al precedente punto 4, possono presentare la manifestazione di interesse entro le ore 13,00 
del giorno 29.06.2019.  
La presentazione della predetta manifestazione deve avvenire esclusivamente mediante il Portale Appalti 
del Comune di Recanati, cui si accede, previa registrazione, dal sito ” http://www.comune.recanati.mc.it – 
sezione Amministrazione Trasparente – Bandi di gara e contratti – COLLEGAMENTO PORTALE 
APPALTI “ o cliccando direttamente sul seguente link: 

 

http://appalti.comune.recanati.mc.it:8080/PortaleAppalti/it/homepage.wp 
 

http://appalti.comune.recanati.mc.it:8080/PortaleAppalti/it/homepage.wp
http://www.comune.recanati.mc.it/
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Si precisa che gli operatori economici già registrati sul Portale Appalti del Comune di Recanati 
non devono ripetere la procedura di registrazione e possono procedere con le credenziali già in 
loro possesso. 
Non saranno ritenute valide manifestazioni di interesse presentate in forma cartacea o a mezzo pec o in 
qualsivoglia altra modalità, essendo la procedura gestita integralmente in modalità telematica. 
La manifestazione di interesse dovrà essere sottoscritta con firma digitale valida dai soggetti indicati 
nell’allegato schema di manifestazione di interesse. 
 
Al fine della suddetta presentazione dovrà essere utilizzato preferibilmente il modello predisposto 

dall’ente aggiudicatore e pubblicato, insieme al presente avviso e agli elaborati necessari per la 

manifestazione di interesse: 

- sul Portale Appalti del Comune di Recanati,  all’indirizzo internet sopraindicato;  
- all’albo pretorio on line del Comune di Recanati  per 16 giorni consecutivi. 
 
Al fine di comprovare il possesso dei requisiti speciali, alla manifestazione di interesse dovrà essere allegata 
la documentazione sopra indicata, suddivisa per classi e categorie di lavori. 
 
In sede di successiva gara informale i concorrenti dovranno specificamente accettare le clausole di cui al 
Protocollo di legalità (sottoscritto il 26 luglio 2017 tra il Commissario straordinario del Governo, la 
Struttura di Missione e la Centrale Unica di Committenza), pubblicato sul Portale Appalti del Comune 
di Recanati all’indirizzo internet sopraindicato e riprodotto nel contratto di incarico. La mancata 
accettazione delle predette clausole costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 
17 della l. 190/2012. 
 
7. SVOLGIMENTO DEL PROCEDIMENTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
Per la selezione dell’operatore economico che svolgerà il servizio si procederà mediante procedura 
negoziata, preceduta da gara informale, con invito a presentare offerta esteso a massimo dieci tra gli 
operatori, singoli o associati, costituiti o costituendi, che abbiano manifestato interesse e che siano risultati 
in possesso delle necessarie qualificazioni. Qualora non pervengano manifestazioni di interesse in numero 
almeno pari a dieci si procederà comunque allo svolgimento della gara con le manifestazioni pervenute, 
ad eccezione del caso che pervenga una sola manifestazione di interesse, nel qual caso si procederà ad 
integrare il numero degli operatori da invitare con ulteriori professionisti per il raggiungimento del n.  10, 
previsto dal D.L. n. 189/2016 e. s.m.i., attingendo dall’elenco speciale ex art. 34 del citato D.L. 189/2016 
mediante sorteggio pubblico.   
La Stazione aggiudicatrice si riserva:  
a) di non procedere con la gara informale, anche qualora a insindacabile giudizio della Stazione appaltante 
nessuno degli operatori che abbiano manifestato interesse risulti di sicuro affidamento per l’espletamento 
dell’incarico; 
b) di escludere dalla successiva gara informale gli operatori, singoli o associati, che abbiano già 
conseguito presso la medesima l’Amministrazione contraente, nei sei mesi antecedenti, 
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incarichi per servizi tecnici di cui all’art. 3 lett. vvvv) del Codice per importi a base di gara 
superiore alla soglia di cui all’art. 35 del Codice. 
I  dieci operatori da invitare a presentare offerta saranno sorteggiati in seduta pubblica, tra i soli soggetti 
qualificati e quindi ammessi alla successiva fase della procedura, con apposito provvedimento del  
Responsabile del procedimento di gara.   
La detta seduta pubblica è fin d’ora fissata per il giorno 02.07.2019 alle ore 9.00, presso la sede del 
Comune di Recanati, Piazza G. Leopardi n. 26, Recanati, con l’utilizzo di biglietti cartacei o altro supporto 
su cui saranno riportati i soli numeri di protocollo delle manifestazioni di interesse senza indicazione dei 
nomi degli operatori (o altro sistema equivalente che assicuri l’anonimato dei soggetti da invitare alla successiva gara 
informale). 
I soggetti invitati non potranno, in sede di presentazione dell’offerta, modificare la forma giuridica con 
cui hanno presentato la manifestazione di interesse e sono stati quindi qualificati dalla Stazione appaltante, 
salve le eccezioni consentite dal Codice. 
Ai sensi dell’art. 2, comma 2-bis del D.L. n. 189/2016 e s.m.i e come specificato nella successiva lettera 
di invito, l’aggiudicazione avviene con il criterio del minor prezzo secondo le modalità previste dall’art. 
97, commi 2-bis e 2-ter, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 
8) RISERVATEZZA DEI DATI 
I dati forniti dai partecipanti al Comune di Recanati, obbligatori per poter manifestare l’interesse 
all’affidamento dell’incarico in oggetto, saranno raccolti e trattati dal Comune di Recanati ai fini del 
relativo procedimento. Tali dati saranno utilizzati secondo le disposizioni di legge e potranno essere 
comunicati: 
- al personale interno del Comune di Recanati e Montelupone interessato dal procedimento di gara; 
- ai partecipanti alla procedura di gara; 
- ad ogni altro soggetto che abbia un interesse;  
- ad altri soggetti della Pubblica Amministrazione. 
 
 
9) ULTERIORI INFORMAZIONI 
Per ulteriori informazioni, indicazioni e chiarimenti l’operatore interessato potrà rivolgersi: 
-  al Responsabile del Procedimento di Gara Dott. Foglia Giorgio, presso il Comune di Recanati e avente  
il seguente recapito telefonico:  071 7587305 
- al Responsabile Unico del Procedimento Dott. Spaccesi Antonio, presso il Comune di Montelupone e 
avente il seguente recapito telefonico:  0733 2249314. 
 
        IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO COMUNE 
        IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO DI GARA 
                                                                               Dott. Giorgio Foglia  
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Allegati: 
Allegato 1: Schema di manifestazione di interesse; 
Allegato 2: Determinazione dei corrispettivi.  
Allegato 3: Schema di contratto 
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CATEGORIA 
_______________________ 

ID OPERE 
___________ 

CORRISPONDENZA L. 143/49 
______________ 

GRADO COMPLESSITA’ G 
___________ 

IMPORTO MINIMO LAVORI 
€ __________________ 

DECENNIO DI RIFERIMENTO: DAL __/__/_____   AL __/__/_____ 

COMMITTENTE 
OGGETTO 

INTERVENTO 

MESE/ANNO 
DURATA 

PRESTAZIONE 
PROFESSIONALE 

CLASSE E 
CATEGORIE 

EQUIVALENTI 
O DI GRADO 

COMPLESSITA’ 
SUPERIORE 

SERVIZI PROFESSIONALI SVOLTI 
(indicare con una crocetta) 

IMPORTO 
SINGOLE 
CLASSI E 

CATEGORIE PD PE DL CSP CSE 

CONSULENZA 
SPECIALISTICA 

IN AMBITO 
GEOLOGICO E 
GEOTECNICO 

           

           

           

           

           

           

 TOTALE  
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                                                                                                                                    Allegato 1 

ISTANZA PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 

  Al Comune di RECANATI 

Piazza G. Leopardi, n. 26 

62019 RECANATI 

PEC: comune.recanati@emarche.it  

 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALL’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI ARCHITETTURA 
E INGEGNERIA CONSISTENTI NELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, 
RELAZIONE GEOLOGICA, COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE, DIREZIONE LAVORI RELATIVI AL SEGUENTE 
LAVORO PUBBLICO: DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELLA SCUOLA MATERNA 
PARITARIA “ANCELLE SACRO CUORE DI GESÙ AGONIZZANTE” DI PROPRIETÀ DEL 
COMUNE DI MONTELUPONE 

CUP: H68E18000190001                                                                                      CIG: 7936405098 

 

Il/La sottoscritto/a      

nato/a a il e residente  nel Comune di  

 Via/Pizza             ________________ 

C.F.    

che partecipa alla presente indagine di mercato in qualità di (barrare e completare la casella che interessa): 

 
         Professionista singolo con studio in __________________________ Via/P.zza     
    
Comune  CAP  Prov      
C.F.___________________________________ P.I._________________ 
Telefono P.E.C. ________________________________________ 
_ 
       Professionista associato con potere di rappresentanza di Studio Associato/Associazione professionale 
Via/P.zza         
Comune  CAP  Prov      
C.F.___________________________________ P.I._________________ 
Telefono  P.E.C.  _________________________________________ 

 

Composto dai seguenti professionisti associati 
 

Nominativo Luogo e data nascita Qualifica professionale 
Iscrizione Ordine -  

data e numero 
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       Professionista associato senza potere di rappresentanza di Studio Associato/Associazione professionale 
Via/P.zza         
Comune  CAP  Prov      
C.F.___________________________________, P.I._________________ 
Telefono   P.E.C.  _________________________________________ 

 

Composto dai seguenti professionisti associati 
 

Nominativo Luogo e data nascita Qualifica professionale 
Iscrizione Ordine - 

data e numero 

    

    

    

    

    

 

 
       Legale rappresentante di Società di Professionisti ______________________________________ 
__________________________________________________ con sede in 
Via/P.zza         
Comune  CAP  Prov      
C.F.___________________________________ P.I._________________ 
Telefono   P.E.C. _________________________________________ 

 
 
       Legale rappresentante di Società di Ingegneria_______________________________________ con sede 
in Via/P.zza   
    
Comune  CAP  Prov      
C.F.___________________________________ P.I._________________ 
Telefono                                                                    P.E.C. _________________________________________ 

 
 
       Prestatore/legale rappresentante di Prestatore di servizi ex art. 46 c.1 lett. d) del D.Lgs. 50/2016:  
___________________________________________________________________________ con sede in  
Via/P.zza         
Comune  CAP  Prov      
C.F.___________________________________ P.I._________________ 
Telefono  P.E.C. _________________________________________  
 
 
       Legale rappresentante di Consorzio stabile __________________________________________________  
con sede in Via/P.zza ___________________________________________________________________ 
Comune____________________________________________CAP_________________Prov. ____________ 
C.F. __________________________________P.I________________________________ 
Telefono_______________________________P.E.C. ___________________________________________ 

composto da: 

  Società di Professionisti 

 Società di Ingegneria 

 di tipo misto 

   

       Mandatario/capogruppo     Mandante di: 

 un Raggruppamento Temporaneo;  

 un Consorzio ordinario; 

 un GEIE: 
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 di tipo orizzontale; 

 di tipo verticale; 

 di tipo misto; 

 già costituito 

   _______________________(specificare i dati  dell’atto costitutivo) 

 (allegare originale o copia autentica dell’atto costitutivo)        

 da costituirsi; 

composto da: 

 

 % di servizio % di partecipazione 

 Capogruppo__________________________________________  

      (Nome e Cognome o ragione sociale, sede legale e C.F.)  
  

Prestazione    

Prestazione   

Prestazione    

Mandante __________________________________________  

        (Nome e Cognome o ragione sociale, sede legale e C.F.)  
   

Prestazione    

Prestazione   

Prestazione    

Mandante__________________________________________  

        (Nome e Cognome o ragione sociale, sede legale e C.F.)  
  

Prestazione    

Prestazione   

Prestazione    

                                                                                            TOTALE 100% 100% 

 

In caso di raggruppamento temporaneo e GEIE da costituirsi  

 

 - si dichiara l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, il soggetto dichiarante conferirà mandato 
collettivo speciale con rappresentanza a ___________________,        quale capogruppo,  che  stipulerà  il  
contratto  in  nome  e  per  conto  proprio  e delle mandanti; 
 

 - si dichiara l’impegno ad accettare il mandato collettivo con rappresentanza in qualità di                           
capogruppo e stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti; 

 

 - si dichiara  l’impegno  che,  in caso di  aggiudicazione, ci si uniformerà  alla disciplina  vigente    in materia 
con  riguardo  alle  associazioni  temporanee  o consorzi o GEIE. 

      

8    Aggregazione di imprese di rete: 

            dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

            dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica 

            dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo 
comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

composta da:  

 

 % di servizio % di partecipazione 

 Capogruppo__________________________________________  

     (Ragione sociale, sede legale e C.F.)  
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Prestazione    

Prestazione   

Prestazione    

Mandante __________________________________________  

        (Ragione sociale, sede legale e C.F.)  
   

Prestazione    

Prestazione   

Prestazione    

Mandante__________________________________________  

        (Ragione sociale, sede legale e C.F.)  
  

Prestazione    

Prestazione   

Prestazione    

                                                                                            TOTALE 100% 100% 

 
Si dichiara che l’impresa retista mandataria assume tale qualifica in forza: 

      del contratto di rete 

      (specificare i dati) ________________________ 

      (allegare originale o copia autentica del contratto di rete) 

      del mandato già conferito   

      (specificare i dati) ________________________ 

      (allegare originale o copia autentica del mandato) 

      di contratto di mandato che le imprese retiste si impegnano a stipulare in caso di aggiudicazione 
uniformandosi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei 

 

       Procuratore del concorrente___________________________________ (inserire i dati del concorrente), 
giusta procura a rogito del notaio ______________________________   Rep. n. del _____________________  

(allegare l’originale o la copia autentica della procura)  
 

CHIEDE 

di essere invitato alla procedura negoziata per l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria 
consistenti nella progettazione definitiva ed esecutiva, relazione geologica, coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, direzione lavori relativi al seguente lavoro pubblico: 
demolizione e ricostruzione della Scuola Materna Paritaria “Ancelle Sacro Cuore di Gesù Agonizzante” di 
proprietà del Comune di Montelupone. 
 

A tal fine, in conformità alle disposizioni del D.P.R. n.445/2000, articoli 46 e 47 in particolare, e consapevole 

della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di 

cui all’art.76 dello stesso Decreto, nonché delle conseguenze amministrative di decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti al provvedimento emanato, 

DICHIARA: 

1) di non trovarsi in nessun delle cause di esclusione previste dall’art. 80, del D.Lgs. n.50/016 e 

ss.mm.ii.; 

2) di non trovarsi nella condizione di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 né in 

qualsiasi altra causa ex lege ostativa alla conclusione di contratti con la Pubblica Amministrazione né in 

una causa di conflitto di interessi ex art. 42 del D.Lgs. 18.04.2016,  n. 50 e ss.mm.ii.; 
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3) di non essere incorso, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrarre con la 

Pubblica Amministrazione; 

4) di non avere superato e di non superare i limiti di cui ai commi 2, 3 e 4, dell’art. 3 dell’Ordinanza 

Commissariale n. 33 dell’11.07.2017 e ss.mm.ii.; 

5) (in caso di società di professionisti e società di ingegneria) di essere in possesso dei requisiti di 

regolarità contributiva di cui all’art. 8, del D.M. n.263/2016; 

6) di possedere i requisiti di idoneità professionale, capacità economica e finanziaria e capacità 

tecniche e professionali prescritti dall’Avviso per manifestazione di interesse all’affidamento dell’incarico e, 

in particolare: 

6.1)    di essere  iscritti  all’elenco  speciale  dei  professionisti  di  cui  all’art. 34  del  D.L.  n. 189/2016 

e ss.mm.ii. e Ordinanza Commissario straordinario n. 12 del 9 gennaio 2017 e n. 33 dell’11 luglio 2017, 

nella seguente categoria soggettiva _____________________________________________ dal giorno 

____________ (in caso di impossibilità di presentare domanda di iscrizione al suddetto elenco è consentito, 

in luogo dell’ iscrizione all’elenco speciale dei professionisti, e con effetti ad essa equivalenti ai fini della 

partecipazione alla presente procedura di gara, produrre una dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 38, 46 e 

47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti l’esercizio di attività professionale per la quale è 

prescritta la sola iscrizione in un elenco della Pubblica Amministrazione ovvero di un Ente Pubblico, nonché 

il  possesso dei requisiti prescritti ai fini dell’iscrizione nell’elenco speciale dei professionisti; 

6.2) di essere: 

 (per il Geologo) in possesso della laurea in ________________,  abilitato all’esercito della professione 

di geologo e di essere iscritto all’Ordine dei Geologi della Provincia di   _________________________ 

dalla data del ____________al numero _______; 

- (per l’Architetto responsabile della progettazione edile e architettonica) in possesso della laurea in 

______________________________, abilitato all’esercito della professione di Architetto e di essere 

iscritto all’Ordine degli Architetti della Provincia di_________________________ dalla data del 

____________al numero _______; 

- (per l’Architetto o Ingegnere responsabile della progettazione strutturale) in possesso della laurea in 

_____________________ abilitato all’esercito della professione di ____________(specificare se 

Architetto o Ingegnere) e di essere iscritto all’Ordine degli ________ della  Provincia 

di_________________________ dalla data del ____________al numero _______; 

- (per l’Architetto o Ingegnere responsabile della progettazione degli impianti tecnologici) in possesso della   

laurea in _____________________ abilitato all’esercito della professione di ____________(specificare 

se Architetto o Ingegnere) e di essere iscritto all’Ordine degli ________ della Provincia di  

_________________________ dalla data del ____________al numero _______; 

 iscritti negli appositi elenchi del Ministero dell’Interno dei professionisti abilitati alla certificazione 

antincendio ai sensi  della L.818/1984, D.Lgs. 139/2006 e D.M. 05.08. 2011; 

 in possesso della qualifica di tecnico competente in acustica ambientale ai sensi dell’art. 2 L. 447/95, 

DPCM 31.03.1998; 

 in possesso dei requisiti professionali per il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione  e di 

esecuzione ai sensi dell’art. 98 del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii; 
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6.3)  (in caso di società di professionisti) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 del 

D.M. n. 263/2016 e, dunque, di disporre di un organigramma aggiornato comprendente i  soggetti 

direttamente impiegati nello svolgimento di funzioni  professionali  e  tecniche,  nonché  di controllo della 

qualità (soci, amministratori, dipendenti, consulenti  su  base  annua  muniti  di partita I.V.A. che firmano 

i progetti, o i rapporti di verifica  dei  progetti,  o  fanno  parte dell'ufficio di direzione lavori e che hanno 

fatturato nei confronti della società una quota superiore al  cinquanta per cento del  proprio fatturato annuo 

risultante dall'ultima  dichiarazione I.V.A) con indicazione delle specifiche competenze e responsabilità; 

6.4) (in caso di società di ingegneria) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del D.M. n. 

263/2016 e dunque di disporre: 

 di un direttore tecnico con funzioni di collaborazione  alla  definizione  degli  indirizzi  strategici  del  

soggetto  cui  fa capo,  di  collaborazione  e  controllo  delle  prestazioni  svolte  dai  tecnici  incaricati  delle 

progettazioni, in possesso  di  laurea  in  …………. (specificare se ingegneria  o architettura o in una 

disciplina  tecnica attinente all'attività prevalente svolta dalla società) ed abilitato all'esercizio  della 

professione da almeno dieci anni nonché iscritto, al momento dell'assunzione dell'incarico, al relativo albo 

professionale  previsto dai vigenti ordinamenti,  ovvero  abilitato  all'esercizio  della  professione  secondo  

le  norme  dei  paesi dell'Unione europea cui appartiene il soggetto, 

 di un organigramma aggiornato comprendente i  soggetti direttamente impiegati nello svolgimento di 

funzioni  professionali  e  tecniche,  nonché  di controllo della qualità (soci, amministratori, dipendenti, 

consulenti  su  base  annua  muniti  di partita I.V.A. che firmano i progetti, o i rapporti di verifica  dei  progetti,  

o  fanno  parte dell'ufficio di direzione lavori e che hanno fatturato nei confronti della società una quota 

superiore al  cinquanta per cento del  proprio fatturato annuo risultante dall'ultima  dichiarazione I.V.A) con 

indicazione delle specifiche competenze e responsabilità; 

 

6.5) (in caso di raggruppamento temporaneo) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 4 del 

D.M. n.263/2016 e, dunque di volersi avvalere, per l’espletamento dei servizi in oggetto, in caso di 

aggiudicazione nella successiva fase di negoziazione, di un professionista abilitato da meno di cinque 

anni all’esercizio della professione; 

6.6) (in caso di consorzi stabili) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 5, comma 2, del D.M. 

263/016 e, dunque di essere formati da non meno di tre consorziati che  abbiano  operato  nei  settori  dei  

servizi  di ingegneria e architettura come appresso specificato: 

 
Ragione sociale Forma giuridica Sede legale 

_________________________________________________________________________________  
 
_________________________________________________________________________________  
 
_________________________________________________________________________________  
 
_________________________________________________________________________________ 

 

 che il consorzio concorre per i seguenti consorziati: 

         Ragione sociale       Forma giuridica           Sede legale 

_________________________________________________________________________________  
 
_________________________________________________________________________________  
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_________________________________________________________________________________    
 
 

6.7)  (in  caso  di  società  di  professionisti,  società  di  ingegneria  e  consorzi  stabili)  di  essere  

iscritto alla Camera di Commercio di ____________________________per la seguente attività ed attesta 

i seguenti dati (per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista 

ufficiale dello Stato di appartenenza): 

 numero di iscrizione del Registro delle imprese____________________________________, 

 data di iscrizione: ; 

 numero Repertorio Economico Amm.vo in data ; 

 forma giuridica ; 

 durata della società (data termine): ; 

(in caso di Cooperativa) di essere altresì iscritta all’Albo delle Società Cooperative n. ; 

(in caso di Cooperativa sociale) di essere altresì iscritta all’Albo della Regione    

alla sez. ; 

DICHIARA, inoltre 

- Di disporre (barrare la casella che interessa) 

 

 avvalendosi dell’operatore _________________________________ (Denominazione e sede dell'Ausiliario) 

partecipando in forma congiunta, ciascuno nel rispetto delle misure minime previste dall’Avviso per 

manifestazione di interesse, 

di un fatturato globale (voce A1 del conto economico, in caso di non obbligo alla redazione del conto economico, 

parte/sezione di analogo documento contabile certificato) per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 

3, lett. vvvv), del Codice dei contratti pubblici, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio 

antecedente la data dell’avviso di indagine di mercato, per un importo pari a quello del servizio da affidare 

corrispondente ad € 120.699,61 (diconsi euro centoventimilaseicentonovantanove/61), Iva e CNPAIA esclusi; 

- di aver espletato negli ultimi dieci anni, decorrenti dalla data di pubblicazione dell’avviso per manifestazione di 

interesse,  servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv), del Codice dei contratti pubblici, 

relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, 

individuate  sulla  base  delle  elencazioni  contenute nelle  vigenti  tariffe  professionali,  per  un importo globale 

per ogni classe e categoria, pari all’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo 

ad ognuna delle classi e categorie e pertanto pari a quanto specificato nella tabella che segue: 
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CATEGORIA DESTINAZIONE 
FUNZIONALE 

DESCRIZIONE ID 
OPERE 

GRADO DI 
COMPLESSITÀ 

G 

CORRISPONDENZA 
Legge n. 143/1949 

CLASSI E CATEGORIE  

IMPORTO 

EDILIZIA Sanità, Istruzione, 
Ricerca 

Sede Azienda Sanitaria, Distretto sanitario, 
Ambulatori di base. Asilo Nido, Scuola 
Materna, Scuola elementare, Scuole 
secondarie di primo grado fino a 24 classi, 
Scuole secondarie di secondo grado fino a 
25 classi  

E.08 0,95 I/c 

 € 
345.000,00  

STRUTTURE Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali, 
non soggette ad azioni 
sismiche, ai sensi delle 
Norme Tecniche per le 
Costruzioni 

Strutture o parti di strutture in cemento 
armato, non soggette ad azioni sismiche - 
riparazione o intervento locale - Verifiche 
strutturali relative - Ponteggi, centinature e 
strutture provvisionali di durata inferiore a 
due anni  

S.01 0,7 I/f 

 € 
275.000,00  

IMPIANTI Impianti meccanici a 
fluido a servizio delle 
costruzioni  

Impianti per l'approvvigionamento, la 
preparazione e la distribuzione di acqua 
nell'interno di edifici o per scopi industriali - 
Impianti sanitari - Impianti di fognatura 
domestica od industriale ed opere relative al 
trattamento delle acque di rifiuto - Reti di 
distribuzione di combustibili liquidi o gassosi 
- Impianti per la distribuzione dell’aria 
compressa del vuoto e di gas medicali - 
Impianti e reti antincendio 

IA.01 0,75 III/a 

 €   
20.000,00  

IMPIANTI Impianti meccanici a 
fluido a servizio delle 
costruzioni 

Impianti di riscaldamento - Impianto di 
raffrescamento, climatizzazione, 
trattamento dell’aria - Impianti meccanici di 
distribuzione fluidi - Impianto solare termico 

IA.02 0,85 III/b 

 €   
55.000,00  

IMPIANTI Impianti elettrici e 
speciali a servizio delle 
costruzioni - Singole 
apparecchiature per 
laboratori e impianti 
pilota 

Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di rivelazione 
incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni di importanza corrente - singole 
apparecchiature per laboratori e impianti 
pilota di tipo semplice  

IA.03 1,15 III/c 

 €   
65.000,00  
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                     TOTALE 
 € 

760.000,00  
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Da compilare tabella allegata con i servizi svolti. 

- (Per i soggetti organizzati in forma societaria: società  di  professionisti  e  società  di  ingegneria) di avere un  

numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni  2016-2017-2018 (comprendente i soci 

attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua iscritti ai 

relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di 

verifica  del  progetto,  ovvero  facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e  che  abbiano  fatturato  nei  confronti  

della  società  offerente  una  quota  superiore  al  cinquanta  per  cento  del  proprio  fatturato  annuo,  risultante  

dall’ultima  dichiarazione IVA) in una misura non inferiore al numero delle professionalità di cui al punto 4.3.b 

dell’avviso, e quindi: 

(barrare la casella che interessa): 

 non inferiore a 7 unità, 

 non inferiore a 1 unità, coincidendo le professionalità nel medesimo soggetto; 

-  (Per i professionisti singoli e associati) di avere un numero di unità minime di tecnici (comprendente i dipendenti 

e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua iscritti ai relativi albi 

professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del 

progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti del soggetto 

offerente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima 

dichiarazione IVA) in una misura non inferiore al numero delle professionalità di cui al punto 4.3.b dell’avviso, e 

quindi: 

 (barrare e completare la casella che interessa): 

 non inferiore a 7 unità, 

 non inferiore a 1 unità, coincidendo le professionalità nel medesimo soggetto; 

- di disporre delle professionalità minime di seguito indicate: 

 n. 1 geologo; 

 n. 1 architetto, responsabile della progettazione edile e architettonica; 

 n. 1 architetto o ingegnere, responsabile della progettazione strutturale; 

 n. 1 architetto o ingegnere, responsabile della progettazione degli impianti tecnologici; 

 n. 1 tecnico iscritto negli elenchi ministeriali dei professionisti abilitati alla certificazione antincendio ai sensi 

della L. 818/1984, D.Lgs. 139/2006 e D.M. 05/08/2011, per la progettazione antincendio; 

 n. 1 tecnico competente in acustica ambientale ai sensi art. 2 L.447/95-DPCM 31/03/1998 

 n. 1 tecnico in possesso dei requisiti professionali per il coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione  e di esecuzione ai sensi dell’art. 98 del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii; 

 

per un totale di n. 7 professionalità minime.  

(solo in caso di incarico eseguito da due o più professionisti) il ruolo di RESPONSABILE DELL’INTEGRAZIONE 

DELLE PRESTAZIONI SPECIALISTICHE verrà svolto da: 

 

ovvero 

da: 
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Nominativo________________________________________________ 

Luogo e data di nascita ______________________________________________________, 

Iscritto all’Ordine professionale degli ___________________ della Provincia di ________________________al 

n. _______ in data _____________________ 

Natura del rapporto professionale intercorrente con il soggetto partecipante alla gara: 

 

  

 

   Dipendente di ______________________________________________________________          

   _____________________________________________________________                                     

   ___________________________________________________                  

    a progetto    _______ 

Note aggiuntive facoltative del dichiarante: _____________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

 
Si producono n. _____ tabelle con i servizi svolti ai fini della verifica del possesso dei requisiti alla partecipazione. 
 
Si allega copia del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore 
 
 
Luogo e data   

 
 

  sottoscrizione  
 
 
 

AVVERTENZE: 

Si rammenta che le false dichiarazioni comportano sanzioni penali ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 
2000 n. 445 e costituiscono causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare per ogni tipo di appalto. 

 

MODALITA’ DI SOTTOSCRIZIONE 

La domanda di partecipazione con connessa dichiarazione sostitutiva deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentante del concorrente. 
Nel caso di raggruppamento/consorzio ordinario/GEIE deve essere sottoscritta da ciascun concorrente che 
costituisce o costituirà il raggruppamento/consorzio/GEIE. 
Nel caso di consorzio di cooperative/imprese artigiane/consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del 
D.Lgs. 50/2016, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 
Nel caso di studio associato/associazione di professionisti priva di rappresentanza legale, da tutti i professionisti  
associati. 
Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi 
dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, dal solo operatore economico che riveste la 
funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, dall’impresa che riveste le funzioni di organo  

  



 
 

12 
 

c. comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 
d. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 

comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 
mandataria, dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto 
di rete che partecipa alla gara. 

 
La sottoscrizione della manifestazione di interesse deve essere effettuata con firma digitale valida. 
 
La domanda deve essere corredata dalla copia fotostatica di un documento di identità, in corso di validità, del 
sottoscrittore.   
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CATEGORIA 

_______________________ 

ID OPERE 

___________ 

CORRISPONDENZA L. 143/49 

______________ 

GRADO COMPLESSITA’ G 

___________ 

IMPORTO MINIMO LAVORI 

€ __________________ 

DECENNIO DI RIFERIMENTO: DAL __/__/_____   AL __/__/_____ 

COMMITTENTE 
OGGETTO 

INTERVENTO 

MESE/ANNO 

DURATA 

PRESTAZIONE 

PROFESSIONALE 

CLASSE E 

CATEGORIE 

EQUIVALENTI 

O DI GRADO 

COMPLESSITA’ 

SUPERIORE 

SERVIZI PROFESSIONALI SVOLTI 

(indicare con una crocetta) 
IMPORTO 

SINGOLE 

CLASSI E 

CATEGORIE PD PE DL CSP CSE 

CONSULENZA 

SPECIALISTICA 

IN AMBITO 

GEOLOGICO E 

GEOTECNICO 

           

           

           

           

           

           

 TOTALE  

 

 

 



                                                                                     Allegato 2 
Ubicazione Opera                       
 
 

COMUNE DI MONTELUPONE 
 

Provincia MC 
Via Vecchiotti 

 
 

 

Opera 
 

Ricostruzione Scuola Materna Sacro Cuore 
 

 
 

 

 

Ente Appaltante 
 

 COMUNE DI MONTELUPONE  
 
 

 

 

  

Indirizzo 
 

MONTELUPONE 
PIAZZA DEL COMUNE, 1 

 

 

  

P.IVA 
00132110438 

 

Tel./Fax 
0733224911 /  

 

E-Mail 
 
 

 

  

Tecnico 
 
 

 

 

Data 
 

12/04/2019 

Elaborato Tavola N° 
 
 

 

DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI 
SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA 

(DM 17/06/2016) 

Archivio 
 
 
 

Rev. 
 

 

Il Tecnico 
 
 
 

Il Dirigente 

 



PREMESSA 
 
Con il presente documento viene determinato il corrispettivo da porre a base di gara nelle procedure di 
affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria  di cui all'art.46 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
 
Il corrispettivo, costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori, è stato determinato in funzione delle 
prestazioni professionali relative ai predetti servizi ed applicando i seguenti parametri generali per la 
determinazione del compenso (come previsto dal DM 17/06/2016): 
 
a. parametro «V», dato dal costo delle singole categorie componenti l'opera; 
b. parametro «G», relativo alla complessità della prestazione; 
c. parametro «Q», relativo alla specificità della prestazione; 
d. parametro base «P», che si applica al costo economico delle singole categorie componenti l'opera. 
 
Il compenso «CP», con riferimento ai parametri indicati, è determinato dalla sommatoria dei prodotti tra il costo 
delle singole categorie componenti l’opera «V», il parametro «G» corrispondente al grado di complessità delle 
prestazioni, il parametro «Q» corrispondente alla specificità della prestazione distinto in base alle singole 
categorie componenti l’opera e il parametro base «P», secondo l’espressione che segue: 

CP= ∑(V×G×Q×P) 
  

L’importo delle spese e degli oneri accessori è calcolato in maniera forfettaria; per opere di importo fino a € 
1.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 25% del compenso; per opere di importo pari o 
superiore a € 25.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 10% del compenso; per opere di importo 
intermedio in misura massima percentuale determinata per interpolazione lineare.  

  



QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA 
 
OGGETTO DEI SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA: 
 
Ricostruzione Scuola Materna Sacro Cuore 

 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE Grado 
Complessità 

<<G>> 

Costo 
Categorie(€) 

<<V>> 

Parametri 
Base 

<<P>> Codice Descrizione 

EDILIZIA E.08 

Sede Azienda Sanitaria, Distretto sanitario, 
Ambulatori di base. Asilo Nido, Scuola 
Materna, Scuola elementare, Scuole 
secondarie di primo grado fino a 24 classi, 
Scuole secondarie di secondo grado fino a 
25 classi 

0,95 345.000,00 
9,09357
78200% 

STRUTTURE S.01 

Strutture o parti di strutture in cemento 
armato, non soggette ad azioni sismiche - 
riparazione o intervento locale - Verifiche 
strutturali  relative - Ponteggi, centinature e 
strutture provvisionali di durata inferiore a 
due anni  

0,70 275.000,00 
9,67216
72200% 

IMPIANTI IA.01 

Impianti  per l'approvvigionamento, la 
preparazione e la distribuzione di acqua 
nell'interno di edifici o per scopi industriali - 
Impianti sanitari - Impianti di fognatura 
domestica od industriale ed opere relative 
al trattamento delle acque di rifiuto - Reti di 
distribuzione di combustibili liquidi o 
gassosi - Impianti per la distribuzione 
dell’aria compressa del vuoto e di gas 
medicali - Impianti e reti antincendio 

0,75 20.000,00 
20,4110
112700

% 

IMPIANTI IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di 
raffrescamento, climatizzazione, 
trattamento dell’aria - Impianti meccanici di 
distribuzione fluidi - Impianto solare termico 

0,85 55.000,00 
15,7014
974200

% 

IMPIANTI IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di rivelazione 
incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni di importanza corrente - singole 
apparecchiature per laboratori e impianti 
pilota di tipo semplice 

1,15 65.000,00 
14,8804
983200

% 

 
Costo complessivo dell’opera : € 760.000,00 

Percentuale forfettaria spese : 25,00%  

 

FASI PRESTAZIONALI PREVISTE 
 

PROGETTAZIONE 

b.II) Progettazione Definitiva 

b.III) Progettazione Esecutiva 

 

DIREZIONE DELL’ESECUZIONE (c.I) 

  



SINGOLE PRESTAZIONI PREVISTE 
 
Qui di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la distinta 
analitica delle singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla tavola Z-2 allegata 
alla vigente normativa. 
 

EDILIZIA – E.08   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,2300 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0700 

QbII.13 Relazione  geologica 0,0593 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,0700 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0400 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3200 

QcI.02 
Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-Rendicontazioni e liquidazione tecnico 
contabile 

0,0300 

QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo 0,0450 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 
Lavori a corpo: € 345.000,00 
 
 

STRUTTURE – S.01   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,1800 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0400 

QbII.13 Relazione  geologica 0,0636 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1200 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0300 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0100 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3800 

QcI.02 
Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-Rendicontazioni e liquidazione tecnico 
contabile 

0,0200 

QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo 0,0450 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 
Lavori a corpo: € 275.000,00 
 
 



IMPIANTI – IA.01   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,1600 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0700 

QbII.13 Relazione  geologica 0,0640 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0500 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3200 

QcI.02 
Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-Rendicontazioni e liquidazione tecnico 
contabile 

0,0300 

QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo 0,0350 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 
Lavori a corpo: € 20.000,00 
 
 

IMPIANTI – IA.02   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,1600 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0700 

QbII.13 Relazione  geologica 0,0640 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0500 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3200 

QcI.02 
Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-Rendicontazioni e liquidazione tecnico 
contabile 

0,0300 

QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo 0,0350 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 
Lavori a corpo: € 55.000,00 
 
 

IMPIANTI – IA.03   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 



QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,1600 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0700 

QbII.13 Relazione  geologica 0,0640 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0500 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3200 

QcI.02 
Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-Rendicontazioni e liquidazione tecnico 
contabile 

0,0300 

QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo 0,0350 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 
Lavori a corpo: € 65.000,00 
 
 
 



DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI 
Importi espressi in Euro 

 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 
Gradi di 

Complessità 
Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=25,00% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.08 EDILIZIA 345.000,00 
10,6449740

359% 
0,95 QbII.01, QbII.05, QbII.13 0,3593 12.535,28 3.133,82 15.669,10 

S.01 STRUTTURE 275.000,00 
10,8228479

854% 
0,70 QbII.01, QbII.05, QbII.13 0,2836 5.908,33 1.477,08 7.385,41 

IA.01 IMPIANTI 20.000,00 
20,4110112

700% 
0,75 QbII.01, QbII.05, QbII.13 0,2940 900,13 225,03 1.125,16 

IA.02 IMPIANTI 55.000,00 
15,7014974

200% 
0,85 QbII.01, QbII.05, QbII.13 0,2940 2.158,09 539,52 2.697,62 

IA.03 IMPIANTI 65.000,00 
14,8804983

200% 
1,15 QbII.01, QbII.05, QbII.13 0,2940 3.270,21 817,55 4.087,77 

 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 
Gradi di 

Complessità 
Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=25,00% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.08 EDILIZIA 345.000,00 
9,09357782

00% 
0,95 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.07 

0,3600 10.729,51 2.682,38 13.411,89 

S.01 STRUTTURE 275.000,00 
9,67216722

00% 
0,70 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.07 

0,3900 7.261,38 1.815,34 9.076,72 

IA.01 IMPIANTI 20.000,00 
20,4110112

700% 
0,75 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.07 

0,3700 1.132,81 283,20 1.416,01 

IA.02 IMPIANTI 55.000,00 
15,7014974

200% 
0,85 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.07 

0,3700 2.715,97 678,99 3.394,96 

IA.03 IMPIANTI 65.000,00 
14,8804983

200% 
1,15 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.07 

0,3700 4.115,57 1.028,89 5.144,47 

 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 

ID. COSTI  Parametri Codici prestazioni affidate Sommatorie Compensi Spese ed Corrispettivi 



Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

Singole 
Categorie 

Base 
Gradi di 

Complessità 

Parametri 
Prestazioni 

<<CP>> Oneri accessori 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=25,00% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.08 EDILIZIA 345.000,00 
9,09357782

00% 
0,95 

QcI.01, QcI.02, QcI.10, 
QcI.12 

0,6450 19.223,71 4.805,93 24.029,64 

S.01 STRUTTURE 275.000,00 
9,67216722

00% 
0,70 

QcI.01, QcI.02, QcI.10, 
QcI.12 

0,6950 12.940,15 3.235,04 16.175,19 

IA.01 IMPIANTI 20.000,00 
20,4110112

700% 
0,75 

QcI.01, QcI.02, QcI.10, 
QcI.12 

0,6350 1.944,15 486,04 2.430,19 

IA.02 IMPIANTI 55.000,00 
15,7014974

200% 
0,85 

QcI.01, QcI.02, QcI.10, 
QcI.12 

0,6350 4.661,19 1.165,30 5.826,48 

IA.03 IMPIANTI 65.000,00 
14,8804983

200% 
1,15 

QcI.01, QcI.02, QcI.10, 
QcI.12 

0,6350 7.063,21 1.765,80 8.829,02 

 

 

R I E P I L O G O 

FASI PRESTAZIONALI 
Corrispettivi 

CP+S 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 30.965,05 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 32.444,05 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 57.290,51 

 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CORRISPETTIVO € 120.699,61 

 



                                                                                                                                                             

                                                                                                                             Allegato 3 

SCHEMA DI CONTRATTO 

OGGETTO: SISMA 2016 - ORDINANZA DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA 
RICOSTRUZIONE N. 33 DEL 11/07/2017 - AFFIDAMENTO DELL’INCARICO PER 
SERVIZI TECNICI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA CONSISTENTI NELLA 
PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, RELAZIONE GEOLOGICA, 
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE ED 
ESECUZIONE, DIREZIONE LAVORI RELATIVI AL SEGUENTE LAVORO PUBBLICO: 
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELLA SCUOLA MATERNA PARITARIA 
“ANCELLE SACRO CUORE DI GESÙ AGONIZZANTE” DI PROPRIETÀ DEL COMUNE 
DI MONTELUPONE 

CUP: H68E18000190001                                                                                         CIG: 7936405098 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemiladiciannove (2019) addì _______________del mese di ________ in Recanati presso la 

sede comunale, avanti a me,  Dott. ________________________, Segretario ___________ del Comune 

di ______________, ufficiale rogante ai sensi dell’art. 97 del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 

2000, sono personalmente comparsi i Signori: 

- _________________________________________, Codice Fiscale _________________, 

rappresentato dal geom./ing./arch. _________________________________, nato a 

_______________________ (__) il _________________ – Dirigente/Responsabile dell’Ufficio 

_________________ dell’ente, domiciliato per la carica presso _________________________ in 

Via/Piazza ____________________ n. ___, il quale interviene in nome e per conto dell’ente, giusto 

l’art. ______________________________________, il vigente regolamento interno dei contratti, 

nonché in base al Decreto /Determina n. ____ del ______________ (di seguito anche semplicemente 

“Ente committente”); 

- l’ing./arch. ______________________, nato a _____________________ (__) il 

______________________, residente a _____________________________ in Via/Piazza 

_______________________ n. _____ e con studio tecnico in ________________ (___) alla 

Via/Piazza ________________ n. ___, Codice Fiscale ______________________ e PIVA 

______________________, nella sua qualità di __________________________________________ 

(libero professionista singolo ovvero capogruppo/mandatario dell’R.T.P costituito da ___________, come da atto di 

costituzione n. ___ del ___________, rappresentante del Consorzio __________________, ecc.), elettivamente 

domiciliato per il presente atto presso il proprio studio, all'indirizzo sopra indicato (di seguito anche 

semplicemente “Professionista”); 



comparenti, della cui identità personale e capacità giuridica io, Segretario ________ rogante, sono 

personalmente certo e attesto che i certificati di firma utilizzati dalle parti sono validi e conformi al 

disposto dell’art. 1, comma 1, lett. f) del D.Lgs n. 82/2005; 

Premesso che: 

- con Ordinanza del Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione n. 33 del 

11/07/2017, integrata e corretta dall’Ordinanza n. 35 del 31/07/2017, recante “Approvazione del 

programma straordinario per la riapertura delle scuole nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 

Umbria interessati dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016” è stato approvato il programma 

straordinario per gli interventi di edilizia scolastica nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 

Marche e Umbria, ai sensi del D.L. 17 ottobre 2016, n. 189 “Interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016” (di seguito anche solo “DL 189/16”); 

- nell’Allegato “1” della predetta Ordinanza risulta inserita l’opera pubblica in epigrafe indicata; 

- con nota prot. n. 8759 del 06/10/2017, acquisita al prot. n. 12512 del 07/11/2017, la Regione 

Marche - Ufficio Speciale per la Ricostruzione - ha trasmesso il predetto piano; 

- lo stesso ammonta a € 139.181.630,00 complessivi, per un totale di n. 1 intervento per un importo 

pari a € 1.000.000,00; 

- è necessario acquisire il progetto dei lavori di sistemazione della predetta opera, da trasmettere 

all’USR-Marche per l’acquisizione dei relativi pareri e, successivamente, per addivenire 

all’espletamento della gara per l’affidamento dei lavori; 

- la progettazione suddetta non rientra tra quelle di particolare rilevanza disciplinate dall’art. 23, 

comma 2 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i. (di seguito anche 

solo “codice”); 

- con Determina del Dirigente dell’Ufficio comune della gestione associata delle attività di acquisto 

di beni, servizi e lavori Comuni Recanati - Montelupone (art.30 D.Lgs. 267/2000) n. ____ del 

__________Reg. Gen. è stata indetta una gara informale per l’affidamento dei servizi inerenti la 

progettazione definitiva, esecutiva, la relazione geologica, il coordinamento della sicurezza in fase 

di progettazione ed esecuzione e la direzione lavori  mediante procedura negoziata, ai sensi 

dell’art. 14, comma 4-bis del D.L. 189/16, per le motivazioni indicate nella medesima Determina 

a contrarre e con il criterio del minor prezzo,  con invito esteso a n. 10 soggetti previa indagine 

di mercato; 

- a seguito della procedura di affidamento è risultato aggiudicatario l’ing./arch. 

______________________, con studio tecnico in ________________ (___) alla Via/Piazza 

________________ n.___,  C.F._______________________ e 

P.I.______________________ nella sua qualità di libero professionista singolo,  ovvero la 

Società/ il Consorzio, il Raggruppamento temporaneo di Imprese/il GEIE/l’Aggregazione di 



Imprese/il Prestatore di servizi con sede in __________________alla 

Via/Piazza_________________ n. ___, C.F. ______________________ e 

P.I.________________, come da verbale di gara in data __________________, con il ribasso 

offerto del ____________________; 

- con Determina n. ____ del __________ è stato approvato il verbale di gara  in data __________ 

con conseguente aggiudicazione  e affidamento dei servizi tecnici di cui al presente contratto di 

incarico al suddetto aggiudicatario; 

- sono stati verificati i requisiti dichiarati dall’aggiudicataria in sede di gara e in particolare acquisita 

la documentazione inerente la regolarità contributiva con conseguente efficacia 

dell’aggiudicazione e  autorizzazione alla stipula del presente contratto.  

Tutto ciò premesso e confermato, si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1. Oggetto dell’incarico 

1. L’oggetto dell’incarico attiene all’esecuzione di servizi di architettura e ingegneria e altri servizi tecnici 

di cui all’art. 3, comma 1, lett. vvvv) del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., come meglio individuati oltre, 

nel rispetto in particolare degli artt. 23, 24 e 31, comma 8 del medesimo decreto e inoltre degli artt. 91 e 

92 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i., relativi all’intervento di demolizione e ricostruzione della Scuola 

Materna Paritaria “Ancelle Sacro Cuore di Gesù Agonizzante” di proprietà del Comune di Montelupone. 

2. Le prestazioni da eseguirsi in relazione al presente incarico consistono nelle seguenti attività: 

Fase di progettazione 

2.1 Progettazione definitiva 

- elaborati ai sensi dell’art. 23 e 216, comma 4,  del codice 

2.2 Progettazione esecutiva 

- elaborati ai sensi dell’art. 23 e 216, comma 4 del codice 

- Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ex art. 91 D.Lgs. 81/2008 

2.3. Fase di esecuzione 

- DL Direzione Lavori e contabilità  

- Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione ex art. 92 D.Lgs. 81/2008 

3. Il dettaglio delle prestazioni normali e accessorie  (riferite alla Tav. Z-2 del DM 17/06/2016) è riportato 

nell’allegato capitolato speciale descrittivo e prestazionale (Sezione A). Il predetto capitolato, sottoscritto 

dalle parti, è allegato al presente contratto per costituirne parte integrante. 

4. Il Professionista è obbligato ad ottemperare alle disposizioni del responsabile del procedimento e, 

inoltre: 

a) deve adeguare tempestivamente la documentazione e gli elaborati; 



b) ovvero controdedurre tempestivamente, qualora le prescrizioni siano ritenute incompatibili con 

disposizioni di legge o di regolamento, proponendo le eventuali soluzioni alternative, sulla base della 

migliore tecnica e delle best practices; 

c) controdedurre tempestivamente qualora le prescrizioni rendano incongruo lo stanziamento economico 

previsto; 

d) deve prestare leale collaborazione ai soggetti incaricati della verifica e al responsabile del procedimento, 

anche in sede di validazione, adeguando la progettazione alle relative prescrizioni. 

5. La progettazione inoltre dovrà essere redatta utilizzando il Prezzario Unico del Cratere del Centro 

Italia, ai sensi dell’art. 6, comma 7 del D.L. 189/16, approvato con Ordinanza n. 7 del 14/12/2016 del 

Commissario Straordinario. 

6. Le prestazioni di progettazione devono essere complete, in modo da: 

a) conseguire la verifica positiva ai sensi dell’art. 26 del codice, relativamente ad ogni livello di 

progettazione affidato e conseguire altresì la validazione positiva ai sensi dell’art. 26, comma 8 del codice, 

relativamente al livello progettuale posto a base di gara; 

b) consentire l’immediata appaltabilità e cantierabilità dei lavori progettati: la progettazione deve quindi 

essere compiutamente definita in ogni aspetto generale e particolare, in modo da escludere la necessità di 

variazioni in corso di esecuzione. 

7. L’incaricato dovrà ottemperare a tutte le prestazioni previste dalle vigenti normative in rapporto agli 

obblighi del Direttore dei Lavori e/o del Direttore Operativo. 

In particolare, ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., l’ufficio di Direzione Lavori è preposto 

alla direzione ed al controllo tecnico, contabile ed amministrativo dell’esecuzione dell’intervento nel 

rispetto degli impegni contrattuali nonché degli altri compiti stabiliti dallo stesso D.Lgs. n. 50/2016; 

Dovranno essere in ogni caso garantite tutte le prestazioni di cui alla tav. Z-2 allegata al DM Giustizia del 

17 giugno 2016 con particolare riferimento alle attività relative alla direzione dell’esecuzione parametrate 

nella determinazione della prestazione posta a base di affidamento. 

Gravi ritardi rispetto al piano temporale di esecuzione dei lavori (cronoprogramma) dovranno essere 

debitamente e tempestivamente comunicati all’Ente committente. 

La stessa dovrà utilizzare tutte le informazioni e le segnalazioni fornite dall’eventuale ispettore di cantiere 

nominato dall’Ente committente, nonché il controllo sul corretto svolgimento dell’attività di quest’ultimo. 

8. L’offerta del Professionista, come risultante dalla procedura di aggiudicazione, costituisce parte 

integrante e sostanziale del presente contratto. 

9. Le modalità di redazione degli elaborati e di svolgimento di tutte le prestazioni, oltre che conformi alle 

disposizioni di cui ai commi che precedono, dovranno essere conformi al regolamento approvato con 

D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

Art. 2. Obblighi a carico del Professionista 



1. Il Professionista è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli artt. 2229 e ss. c.c. nonché della 

deontologia professionale. Si applicano altresì al presente contratto la L. 2 marzo 1949, n. 143, la L. 7 

agosto 2012, n. 134, il D.M. 17 giugno 2016, in materia di tariffe professionali, e ogni altra normativa 

vigente e correlata all’oggetto dell’incarico. 

2. Resta a carico del Professionista ogni onere strumentale e organizzativo necessario per l’espletamento 

delle prestazioni, rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dagli uffici e servizi dell’Ente 

committente. Lo stesso è obbligato ad eseguire quanto affidato secondo i migliori criteri e tecniche per 

la tutela e il conseguimento del pubblico interesse e secondo le indicazioni impartite dall’Ente 

committente, con l'obbligo specifico di non interferire con il normale funzionamento degli uffici dell’Ente 

e di non aggravare gli adempimenti e i procedimenti che competono a questi ultimi. 

3. Il Professionista è altresì soggetto ai principi di piena e leale collaborazione e cooperazione con gli 

uffici e i servizi di cui al precedente paragrafo 2 e, in particolare, con il Responsabile Unico del 

Procedimento e gli altri eventuali professionisti designati dall’Ente committente per la realizzazione 

dell’intervento. 

4. Il Professionista è inoltre soggetto alla giurisdizione contabile della Corte dei conti in caso di danno 

erariale, ai sensi dell’art. 1 della L. 20/1994 e s.m.i. 

5. Essendo inerente il presente incarico ad un intervento per la ricostruzione a seguito della crisi sismica 

iniziata ad agosto 2016, si richiamano anche tutte le norme speciali in materia e, in particolare, il D.L. 17 

ottobre 2016, n. 189 e s.m.i., nonché le Ordinanze del Commissario straordinario per la ricostruzione, già 

in premessa citate e le altre attinenti. In ossequio a tali norme, il Professionista, per tutta la durata 

dell’incarico, deve conservare il possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara e previsti per l’esecuzione 

dell’incarico medesimo e, in particolare, deve mantenere, oltre alle iscrizioni previste agli albi ed elenchi 

professionali, anche l’iscrizione all’elenco speciale tenuto dal Commissario straordinario ai sensi dell’art. 

34 del DL 189/16. 

6. Si applicano altresì il Protocollo quadro di legalità, come sotto integralmente riportato, e il Protocollo 

per l’alta sorveglianza da parte dell’Unita Operativa Speciale di ANAC, stipulati tra i soggetti pubblici 

della ricostruzione. In particolare il Professionista, anche per eventuali subcontraenti, si impegna a dare 

comunicazione tempestiva all’ANAC e all’Autorità Giudiziaria di tentativi di concussione che si siano in 

qualsiasi modo manifestati nei confronti del Professionista, degli eventuali organi sociali e dirigenziali, 

anche riconducibili alla “filiera delle imprese”. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della 

esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto 

stesso, ai sensi dell’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano 

esercitato funzioni relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto sia stata disposta 

misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 c.p. Inoltre, l’Ente 

committente, o il Professionista in caso di stipula di un subcontratto, si avvalgono della clausola risolutiva 



espressa di cui all’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti del Professionista, suo avente causa o dei 

componenti l’eventuale sua compagine sociale o dei dirigenti con funzioni specifiche relative 

all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all’art. 321 c.p. in relazione agli artt. 318 c.p., 319 c.p., 

319-bis c.p., 320 c.p., nonché per i delitti di cui agli artt. 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 

346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c.p. 

7. Le clausole di cui al precedente paragrafo 6. dovranno anche essere inserite nelle varie tipologie di 

subcontratti, consentiti nei limiti di cui all’art. 31 comma 8 del D.Lgs. 50/16, e dovranno essere verificate 

dall’Ente committente in occasione del rilascio dell’autorizzazione ai contratti medesimi. 

8. Il Professionista assume l’obbligo di osservare e far osservare ai propri subcontraenti e fornitori facenti 

parte della “filiera delle imprese” le clausole del Protocollo quadro di legalità, sottoscritto in data 26 luglio 

2017 tra la Struttura di Missione (ex art. 30 DL 189/16), il Commissario Straordinario del Governo e la 

Centrale Unica di Committenza (Invitalia S.p.A.), ove applicabile al presente contratto, i cui contenuti 

sono qui di seguito riprodotti. 

- Obbligo del rispetto di tutte le parti del Protocollo, fino al completamento e approvazione del 

servizio prestato, in quanto compatibili con il presente affidamento. 

- Obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi ai subcontraenti interessati, a qualunque 

titolo, all’esecuzione del contratto (art. 1 comma 3). 

- Accettazione esplicita della possibilità di applicazione di sanzioni pecuniarie ai sensi del Protocollo, 

nonché della revoca degli affidamenti o della risoluzione del contratto o subcontratto, nei casi di 

mancata o incompleta comunicazione dei dati o delle modifiche a qualsiasi titolo intervenute presso 

l’operatore affidatario, nonché la risoluzione automatica del contratto o la revoca dell’affidamento 

nei casi espressamente indicati negli artt. 5 e 6 del Protocollo (art. 1 comma 3). 

- Obbligo di fornire tutti i dati dei contratti e subcontratti conclusi dall'affidatario, dai subcontraenti 

e/o da terzi, autorizzati/approvati dalla Stazione appaltante per qualunque importo; gli stessi 

dovranno essere comunicati prima di procedere alla stipula dei contratti ovvero alla richiesta di 

autorizzazione dei subappalti e dei subcontratti (art. 1 comma 4 e 6). 

- Impegno ad inserire nei propri contratti - e a far inserire in tutti i subcontratti - apposita clausola con 

la quale ciascun soggetto assume l’obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi agli 

operatori economici interessati all’esecuzione delle prestazioni e in cui si prevede la risoluzione del 

contratto ai sensi dell’articolo 1456 c.c. o la revoca dell’autorizzazione al subcontratto per le 

violazioni previste dall’art. 8, paragrafo 1.3 del Protocollo. 

- Obbligo di comunicazione dei dati anche in ordine agli assetti societari e gestionali della filiera delle 

imprese e operatori e alle variazioni di detti assetti, per tutta la durata dell’affidamento. La 

trasmissione dei dati relativi all’intervenuta modificazione dell’assetto proprietario o gestionale deve 

http://olympus.uniurb.it/index.php?option=com_content&view=article&id=702:codice-civile-regio-decreto-16-marzo-1942-n-262&catid=5&Itemid=137


essere eseguita, dai legali rappresentanti degli organismi societari degli enti interessati, nei confronti 

del Commissario Straordinario e la Struttura che ha disposto l’iscrizione in Anagrafe, entro il termine 

previsto dall'art. 86 del D.Lgs. n. 159 del 2011 (art. 2 comma 4 e 5). 

- Obbligo di iscrizione nell’anagrafe/elenco antimafia previsti per l’esecuzione del presente 

affidamento (art. 3 comma 1). 

- Inserimento in tutti i contratti e subcontratti di una clausola risolutiva espressa nella quale è stabilita 

l’immediata e automatica risoluzione del vincolo contrattuale allorché le verifiche antimafia effettuate 

successivamente alla loro stipula abbiano dato come esito la cancellazione dall'anagrafe/elenco 

suddetti (art. 3 comma 2). 

- Rispetto senza ritardo di ogni adempimento necessario a rendere operativa la predetta clausola e/o 

comunque a revocare l’autorizzazione e comunicare senza ritardo alla Struttura l’applicazione della 

clausola risolutiva espressa e la conseguente estromissione dell’operatore a cui le informazioni si 

riferiscono. L'informazione è data anche alla stessa Stazione appaltante (art. 3 comma 2). 

- Qualora, successivamente alla sottoscrizione degli indicati contratti o subcontratti, siano disposte, 

anche soltanto per effetto di variazioni societarie dei soggetti coinvolti a qualsiasi titolo 

nell’esecuzione della prestazione, ulteriori verifiche antimafia e queste abbiano dato come esito la 

cancellazione dall'anagrafe/elenco, i relativi contratti o subcontratti saranno immediatamente ed 

automaticamente risolti mediante attivazione della clausola risolutiva espressa di cui agli articoli 5 e 

6 del Protocollo (art. 3 comma 2). 

- Impegno a denunciare all’Autorità Giudiziaria o agli organi di Polizia Giudiziaria ogni tentativo di 

estorsione, ogni illecita richiesta di denaro, di prestazioni o di altra utilità (quali pressioni per 

assumere personale o affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni altra 

forma di condizionamento criminale che si manifesti nei confronti dell’affidatario, dei componenti 

della compagine sociale, dei dipendenti o dei loro familiari, sia nella fase dell’aggiudicazione che in 

quella dell’esecuzione (art. 6 comma 1 lett. a). 

- Obbligo di assumere a proprio carico gli oneri derivanti dal rispetto degli accordi/protocolli 

promossi e stipulati in materia di sicurezza nonché di repressione della criminalità (art. 6 comma 2 

lett. a). 

- Obbligo di far rispettare il Protocollo dai propri subcontraenti, tramite l’inserimento di clausole 

contrattuali di contenuto analogo a quelle di cui all’art. 6 comma 1 del Protocollo (art. 6 comma 2 

lett. b), e di allegare il Protocollo al subcontratto, prevedendo contestualmente l'obbligo in capo al 

subcontraente di inserire analoga disciplina nei contratti da quest'ultimo stipulati con la propria 

controparte (art. 6 comma 2 lett. b). 

- Obbligo di inserire nei subcontratti stipulati con i propri subcontraenti una clausola che subordini 

sospensivamente l'accettazione e, quindi, l'efficacia della cessione dei crediti effettuata nei confronti 



di soggetti diversi da quelli indicati nell'articolo 106, comma 13 del decreto legislativo n. 50 del 2016 

alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione appaltante, delle informazioni antimafia di cui 

all'art. 91 del decreto legislativo n. 159 del 2011 a carico del cessionario, valida anche per tutti quei 

soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che stipuleranno una cessione dei 

crediti(art. 6 comma 2 lett. c). 

- Obbligo di ricorrere al distacco della manodopera - ivi compresi i lavoratori distaccati da imprese 

comunitarie che operano ai sensi del decreto legislativo n. 136 del 2016, concernente l’attuazione 

della direttiva 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 

concernente l'applicazione della direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito di 

una prestazione di servizi e recante modifica del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla 

cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno - così come 

disciplinato dall’articolo 30 del decreto-legislativo n. 276 del 2003, solo previa autorizzazione della 

Stazione appaltante all'ingresso in cantiere dei lavoratori distaccati; l'autorizzazione è subordinata alla 

preventiva registrazione nell'Anagrafe dell'impresa distaccante; analoga disciplina deve essere 

prevista per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che si 

avvarranno della facoltà di distacco della manodopera (art. 6 comma 2 lett. d). 

- Impegno a mettere a disposizione dell’Ente committente i dati relativi alla forza lavoro presente in 

cantiere, specificando, per ciascuna unità, la qualifica professionale (art. 7 comma 2 lett. a). 

- Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di monitoraggio dei 

flussi di manodopera locale, i dati relativi anche al periodo complessivo di occupazione, specificando, 

altresì, in caso di nuove assunzioni di manodopera, le modalità di reclutamento e le tipologie 

professionali necessarie ad integrare il quadro delle esigenze (art. 7 comma 2 lett. b). 

- Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di monitoraggio dei 

flussi di manodopera locale, le informazioni relative al percorso formativo seguito dal lavoratore; le 

informazioni di cui al presente punto vengono fornite dall’operatore economico tramite 

presentazione di autocertificazione prodotta dal lavoratore in conformità all’articolo 46 del D.P.R. 

n. 445 del 2000 (art. 7 comma 2 lett. c). 

- Accettazione espressa del fatto che l’inosservanza di tutti gli obblighi previsti nel Protocollo e 

applicabili potranno essere sanzionati ai sensi dell’art. 8 del Protocollo medesimo. 

Art. 3. Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

1. Il CSP procede preliminarmente alla verifica della documentazione disponibile, indirizzando tale azione 

alle particolarità del Cantiere inserito nell’abitato storico. 

Art. 4. Altre condizioni disciplinanti l’incarico 

1. Il Professionista accetta espressamente: 
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a) che tutte le spese sono conglobate in forma forfetaria nel corrispettivo previsto, rinunciando a qualsiasi 

altro rimborso, indennità, vacazione, trasferta, diritto e quant’altro, agli eventuali aggiornamenti tariffari 

che dovessero essere approvati nel periodo di validità del contratto, a rivalutazioni o revisioni di 

qualunque genere; 

b) non si applicano in particolare gli articoli 7, 9, 10, 16, 17 e 18 della legge 2 marzo 1949, n. 143, in 

materia di incarichi collegiali, anticipazioni e incarichi parziali e ogni disposizione in contrasto con il DM 

17 giugno 2016 “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle 

prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016”; 

2. In conformità alle vigenti disposizioni regolamentari relative all’espletamento dei servizi tecnici, il 

Professionista si impegna a: 

a) produrre un numero minimo di 3 ( tre ) copie di ogni elaborato e di ogni altro atto connesso o allegato 

già retribuite con il corrispettivo qui stabilito, nonché un numero di copie degli elaborati progettuali e di 

ogni altro atto connesso o allegato, a semplice richiesta dell’Ente committente, previa la corresponsione 

delle sole spese di riproduzione; a richiesta dell’Ente committente le ulteriori copie devono essere fornite 

anche a terzi (concorrenti alle gare, controinteressati, autorità giudiziaria, organi di vigilanza, altre 

amministrazioni, conferenze di servizi ecc.); 

b) a produrre una copia degli elaborati di cui alla lettera a) su CD-ROM o DVD in formato standard 

editabile, secondo il formato richiesto dall’Ente committente; 

c) a produrre, prima delle operazioni di collaudo provvisorio e comunque non oltre 30 (trenta) giorni 

dalla dichiarazione di fine lavori, gli elaborati esecutivi as built in almeno due copie cartacee, nonché una 

copia con le modalità di cui alla precedente lettera b); 

d) a produrre, prima delle operazioni di collaudo provvisorio e comunque non oltre 30 (trenta) giorni 

dalla dichiarazione di fine lavori, gli elaborati esecutivi definitivi e aggiornati del fascicolo informativo, in 

almeno due copie cartacee, nonché una copia con le modalità di cui alla precedente lettera b). 

3. Il Professionista è obbligato, senza ulteriori corrispettivi, a relazionare periodicamente sulle operazioni 

svolte e sulle metodologie seguite, a semplice richiesta dell’Ente committente, nonché ogni volta che le 

circostanze lo rendano opportuno. 

4. Il Professionista è inoltre obbligato, senza ulteriori corrispettivi, a partecipare a riunioni collegiali o 

pubbliche, indette dall’Ente committente, o a conferenze di servizi indette da qualunque pubblica 

autorità, per l’illustrazione della progettazione o dell’andamento dell’opera, a semplice richiesta dell’Ente 

committente. 

5. In relazione alla proprietà intellettuale di quanto progettato, l’Ente committente diviene proprietario 

di tutti gli elaborati prodotti ed è autorizzato alla utilizzazione piena ed esclusiva dei progetti, degli 

elaborati e dei risultati dell’incarico, e ciò anche in caso di affidamenti a terzi. 

Art. 5. Variazioni, interruzioni, ordini informali 



1. Il Professionista è responsabile del rispetto dei termini per l'espletamento dell'incarico e della 

conformità di quanto progettato ed eseguito alla vigente normativa e dagli atti di incarico. 

2. Nessuna variazione progettuale, sospensione delle prestazioni, modifiche o varianti in corso d'opera, 

sospensioni o interruzioni dei lavori o altra modifica, ancorché pretese come ordinate dagli uffici, dal 

responsabile del procedimento o da qualunque altro soggetto appartenente all’Ente committente, e anche 

se formalmente competente all'ordine, possono essere introdotte se non risultino da atto scritto e firmato 

dall'organo competente; in difetto del predetto atto scritto qualsiasi responsabilità resta a carico del 

Professionista e l’Ente committente applicherà le penali previste dal presente contratto. 

3. Qualunque sospensione delle prestazioni o dei lavori, per qualunque causa, anche di forza maggiore, 

nonché qualunque evento rilevante deve essere comunicato tempestivamente per iscritto all’Ente 

committente. 

Art. 6. Durata dell’incarico e termini – Sospensioni e recesso 

1. Le prestazioni decorrono dalla data di comunicazione dell’incarico specifico ad eseguire la singola 

prestazione o le singole prestazioni oggetto dell’incarico. 

2. I termini per l’espletamento delle prestazioni in fase di progettazione sono calcolati in giorni solari 

consecutivi e sono così determinati: 

Progettazione: giorni complessivi n. 60  

a) Progettazione definitiva: giorni n. 30 

b) Progettazione esecutiva: giorni n. 30 

3. Il termine per la progettazione definitiva ed esecutiva comprende le prestazioni di coordinamento per 

la sicurezza in fase di progettazione, con la redazione del piano di sicurezza e coordinamento e del 

fascicolo dell’opera. 

4. I termini per l’espletamento delle prestazioni in fase di esecuzione dei lavori, indicati dalle vigenti 

disposizioni normative e regolamentari, comprese quelle ancora applicabili del D.P.R. 207/10, ovvero 

contenuti in ordini specifici dell’Ente committente, sono calcolati in giorni solari e consecutivi e possono 

essere sospesi solo con atto scritto motivato da parte del medesimo ente. Ove non siano stabiliti termini 

più brevi, il termine generale per l’effettuazione delle prestazioni è di 30 (trenta) giorni. In ogni caso tutte 

le prestazioni devono essere compiute in tempo utile e con la massima possibile tempestività. 

5. I termini sono sospesi nel periodo necessario all’acquisizione di atti di assenso comunque denominati. 

Qualora una singola prestazione dipenda, per sequenza logica o procedimentale, da una prestazione 

precedente che necessita di atto di assenso comunque denominato, dovuto in forza di legge o di 

regolamento o in forza di provvedimento dell’Ente committente, tale singola prestazione non può essere 

iniziata, se non a rischio e pericolo del Professionista, che dovrà provvedere al suo adeguamento 

conseguente all’atto di assenso. 



6. La sospensione di cui al comma 5 non opera qualora il ritardo nell’acquisizione dell’atto di assenso 

dipenda da errori od omissioni imputabili al Professionista o dipenda da un comportamento negligente 

o dilatorio dello stesso. 

7. L’Ente committente può chiedere, con comunicazione scritta, la sospensione delle prestazioni per 

ragioni di pubblico interesse o di motivata opportunità ai sensi dell’art. 107 del codice. Qualora la 

sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 

complessiva prevista per l'esecuzione, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può 

chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha 

diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini 

suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi.  

8. L’Ente committente ha anche facoltà di recesso in qualsiasi tempo dal presente contratto nel rispetto 

e con le conseguenze di cui all’art. 109 del codice. 

Art. 7. Penali e proroghe 

1. Ai sensi dell’art. 113-bis del codice, per il ritardo nell’esecuzione delle prestazioni affidate è fissata una 

penale, calcolata in misura giornaliera, pari a all'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale, che non 

può comunque superare, complessivamente, il 10 per cento dell’ammontare netto contrattuale. 

2. Il ritardo in fase di esecuzione comporta la penale nella misura di cui al comma 1, applicata all’importo 

dei corrispettivi previsti per la fase di esecuzione: 

a) in caso di redazione o consegna tardiva della documentazione contabile relativa ai lavori, per ogni 

giorno oltre i termini previsti dal capitolato speciale d’appalto; 

b) in caso di redazione o consegna tardiva della documentazione conclusiva o delle prestazioni accessorie 

pertinenti l’ultimazione dei lavori oppure necessarie all’accertamento della regolare esecuzione o del 

collaudo provvisorio, per ogni giorno di ritardo rispetto al termine sopra determinato.  

3. Per ogni altra violazione alle norme di legge o di regolamento applicabili alle prestazioni oggetto 

dell’incarico, o per ogni inadempimento rispetto alla disciplina del presente contratto diverso dai ritardi, 

si applica una penale tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale; la penale non 

può essere superiore al dieci per cento dell’ammontare netto contrattuale. La graduazione della penale, 

nell’ambito del minimo e del massimo, è determinata dall’Ente committente in relazione alla gravità della 

violazione o dell’inadempimento. 

4. Superato il dieci per cento dell’ammontare netto contrattuale l’Ente committente può procedere alla 

risoluzione del contratto per grave ritardo. 

5. L’applicazione delle penali non esclude la responsabilità del Professionista per eventuali maggiori danni 

subiti dall’Ente committente. 

6. Ai sensi dell’art. 107, comma 5 del D.Lgs. 50/16 e s.m.i., il Professionista che, per cause a lui non 

imputabili, non sia in grado di ultimare le prestazioni nei termini fissati può richiederne la proroga, con 



congruo anticipo rispetto alla scadenza dei termini contrattuali. In ogni caso la concessione della proroga 

non pregiudica i diritti spettanti al Professionista per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto 

dell’Ente committente. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore 

dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

Art. 8. Doveri di riservatezza e astensione 

1. Il Professionista è tenuto alla riservatezza e al segreto d’ufficio, sia in applicazione dei principi generali 

sia, in particolare, per quanto attiene alle notizie che possono influire sull’andamento delle procedure. 

2. Il Professionista è personalmente responsabile degli atti a lui affidati per l’espletamento delle 

prestazioni, nonché della loro riservatezza ed è obbligato alla loro conservazione e salvaguardia. 

3. Senza l’autorizzazione scritta dell’Ente committente è preclusa al Professionista ogni possibilità di 

rendere noti a chiunque, in tutto o in parte, la documentazione o gli elaborati in corso di redazione o 

redatti, prima che questi siano formalmente adottati o approvati dall’Ente committente. 

4. Ai sensi dell’art. 42 del codice, il Professionista deve astenersi dalle procedure connesse all’incarico 

nelle quali dovesse in qualche modo essere interessato, sia personalmente che indirettamente, segnalando 

tempestivamente all’Ente committente tale circostanza. 

5. Il Professionista deve segnalare tempestivamente per iscritto all’Ente committente qualunque 

impedimento, anche solo potenziale, che dovesse insorgere nell’esecuzione del contratto. 

6. Con la sottoscrizione del contratto il Professionista acconsente che i suoi dati personali, resi per la 

stipulazione del contratto e per tutti gli ulteriori adempimenti che si dovessero rendere necessari durante 

l’esecuzione dello stesso, siano trattati dall’Ente committente ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

e s.m.i., e del regolamento UE 2016/679 essendo stato informato dei diritti derivanti del predetto decreto 

e regolamento. 

Art. 9. Risoluzione del contratto 

1. E’ facoltà dell’Ente committente risolvere il presente contratto, oltre che nei casi espressamente 

disciplinati all’art. 108 del codice e quelli già sopra richiamati all’art. 2, quando il Professionista 

contravvenga alle condizioni di cui al contratto medesimo oppure a norme di legge o regolamentari, ad 

ordini e istruzioni legittimamente impartiti dal responsabile del procedimento, oppure assuma 

atteggiamenti o comportamenti ostruzionistici o inadeguati nei confronti di autorità pubbliche 

competenti al rilascio di atti di assenso da acquisire in ordine all’oggetto delle prestazioni. 

2. È altresì facoltà dell’Ente committente risolvere il presente contratto qualora il Professionista, in 

assenza di valida giustificazione, scritta e comunicata tempestivamente all’Ente, si discosti dalle modalità 

di espletamento delle prestazioni concordate o contravvenga agli obblighi sullo stesso gravanti, quali, a 

mero titolo esemplificativo: 

a) violazione delle prescrizioni di cui all’art. 8; 



b) revoca o decadenza dall’iscrizione all’ordine professionale di appartenenza; in caso di Professionista 

strutturato in forma associata o societaria la condizione opera quando la struttura non disponga di una 

figura professionale sostitutiva; 

c) perdita o sospensione della capacità a contrattare con la pubblica amministrazione in seguito 

provvedimento giurisdizionale, anche di natura cautelare; 

d) applicazione di misure di prevenzione o di sicurezza in materia di lotta alla criminalità organizzata; 

e) violazione grave o reiterata di disposizioni in materia fiscale, tributaria o contributiva, oppure in materia 

di sicurezza sui luoghi di lavoro o dei diritti dei lavoratori;  

f) violazione della disciplina del subappalto; 

g) sopraggiunte cause di astensione o incompatibilità con lo svolgimento dell’incarico, non correttamente 

comunicate all’Ente committente; 

h) superamento dei limiti massimi di applicazione delle penali. 

3. In caso di risoluzione si applicano le norme anche procedurali di cui al codice. 

Art. 10. Determinazione dei corrispettivi 

1. I corrispettivi contrattuali sono fissi, vincolanti e onnicomprensivi e sono stati determinati in sede di 

procedura di affidamento.  

2. Il Professionista prende atto e riconosce espressamente che i corrispettivi di cui al presente contratto 

sono adeguati all'importanza della prestazione e al decoro della professione ai sensi dell’articolo 2233, 

secondo comma, del codice civile e sono comprensivi anche dei diritti sulle opere dell'ingegno di cui 

all'articolo 2578 del codice civile. 

3. Tenuto conto del prospetto di calcolo compreso negli atti di gara (elaborato ai sensi dell’art. 24, comma 

8 del codice e del DM 17/06/2016), nonché delle risultanze della procedura di affidamento di cui in 

premessa, avendo il Professionista offerto un ribasso unico del ____ % 

(____________________________ per cento) sugli importi a base di gara, per tutte le prestazioni 

descritte ai precedenti articoli e per quelle ad esse riconducibili, direttamente o indirettamente, si 

applicano i seguenti corrispettivi: 

Progettazione definitiva      € 

Progettazione esecutiva      € 

____________________      € 

4. Eventuali prestazioni che dovessero rendersi necessarie nel corso dell’esecuzione dell’incarico, per 

esigenze sopravvenute, sono ammesse ai sensi dell’art. 106 del codice e compensate con corrispettivi 

determinati secondo criteri di ragionevolezza e proporzionalità rispetto ai corrispettivi di cui al comma 

3, tenuto conto del ribasso offerto. 

5. Tutti i corrispettivi sono maggiorati del contributo integrativo alla competente cassa nazionale di 

previdenza e assistenza professionale, nonché dell’I.V.A., alle aliquote di legge. 



6. I corrispettivi di cui al comma 3 sono insensibili alla eventuale variazione degli importi dei lavori 

occorsa in sede di approvazione della progettazione definitiva / esecutiva affidata al Professionista. 

Art. 11. Modalità di corresponsione dei corrispettivi 

1. I corrispettivi, così come stabiliti all’articolo 10, eventualmente adeguati alle prestazioni aggiuntive e 

diminuiti delle penali di cui all’articolo 7, sono corrisposti con le modalità di cui oltre, a seguito 

dell’accreditamento all’Ente committente del finanziamento da parte del Ufficio Speciale Ricostruzione 

delle Regione Marche. 

2. I corrispettivi sono comunque erogati a seguito dell’ultimazione della relativa prestazione, con la 

consegna all’Ente committente della documentazione progettuale prevista dagli articoli di cui sopra e 

della sua approvazione. 

3. La liquidazione avverrà poi entro il termine di 30 (trenta) giorni, decorrenti dalla presentazione della 

fattura in modalità elettronica secondo le vigenti disposizioni, mediante utilizzo del seguente CUU 

_____________________, nonché con indicazione dei codici CIG e CUP sopra indicati e dell’atto di 

impegno della spesa, fermo restando l’avvenuta liquidazione dei fondi da parte della Regione Marche o 

del Commissario Straordinario. 

4. In caso di ritardo nei pagamenti i crediti sono gravati dagli interessi nella misura determinata ai sensi 

dell’articolo 5 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 

5. I corrispettivi sono erogati esclusivamente mediante bonifico sul conto corrente dedicato individuato 

con il codice IBAN: ________________________________, sul quale è autorizzato ad operare il sig. 

________________________, nato a _____________________ il _____________________ (codice 

fiscale ____________________), residente a _____________________________. Valgono le 

disposizioni più oltre richiamate. 

6. La liquidazione dei corrispettivi è comunque subordinata al permanere dell’efficacia dell’assicurazione 

di cui oltre, all’accertamento dell’assenza di inadempimenti erariali ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 

n. 602 del 1973 e s.m.i., ed è inoltre subordinata alla verifica della regolarità contributiva del 

Professionista. 

7. In relazione alla complessità delle prestazioni di progettazione, il responsabile del procedimento può 

autorizzare il frazionamento del pagamento in acconti, proporzionali all’accertato stato di avanzamento 

delle prestazioni. 

Art. 12. Polizza assicurativa professionale e cauzione definitiva 

1. A garanzia del corretto adempimento delle obbligazioni assunte con il presente contratto, il 

Professionista ha prodotto prima d’ora all’Ente committente, a titolo di cauzione definitiva, ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 103 del codice e a garanzia dell’esatto adempimento di tutte le obbligazioni assunte con  



il presente atto, la garanzia fideiussoria emessa da _______________________________ n. _______ in 

data _______________ per l’importo di € _______________, pari al ___% dell’importo del presente 

incarico, agli atti della procedura. 

2. Il Professionista è obbligato altresì a produrre, ai sensi dell’art. 24, comma 4 del codice nonché dell’art. 

3, comma 5, lett. e) del DL 138/11, a proprie spese, la polizza a copertura della responsabilità civile. A 

tal fine il Professionista ha prodotto all’Ente committente dichiarazione della compagnia di assicurazioni 

_______________________ del ________________, in atti, contenente l’impegno a rilasciare la 

polizza assicurativa di responsabilità civile professionale per un massimale non inferiore a   € 760.000,00 

(settecentosessantamila/00), che comprende la garanzia dei rischi derivanti da errori o omissioni nella 

redazione della progettazione che determinino per l’Ente committente nuove spese di progettazione e/o 

maggiori costi. 

3. La polizza deve essere presentata all’Ente committente prima o contestualmente all’approvazione del 

progetto posto a base di gara e avrà efficacia dalla data di inizio dei lavori sino alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio. 

4. La mancata presentazione della polizza esonera l’Ente committente dal pagamento dei corrispettivi 

Art. 13. Subappalto e prestazioni di terzi 

1. Ai sensi dell’art. 105, comma 1 del codice, il contratto non può essere ceduto a pena di nullità, fatto 

salvo quanto previsto dall'art.106, comma 1, lettera d). 

2. Il subappalto è ammesso nei limiti e alle condizioni di cui agli art. 31, comma 8 e 105 del codice, per le 

prestazioni che il Progettista ha indicato espressamente in sede di offerta, previa autorizzazione dell’Ente 

committente. 

3. L’Ente committente resta estraneo ai rapporti intercorrenti tra il Professionista e gli eventuali terzi 

affidatari e non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori, salvo i casi previsti dalla normativa su 

citata. Il Progettista deve eventualmente provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali 

apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del codice. 

4. Trattandosi di un intervento inerente la ricostruzione post sisma, si richiamano qui integralmente gli 

obblighi indicati al precedente art. 2, anche con riferimento ai sub-contraenti, nonché gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui oltre. 

5. Non è considerato subappalto l’affidamento delle prestazioni di cui all’art. 105, comma 3 del decreto 

citato. 

Art. 14. Definizione delle controversie 

1. Per le eventuali controversie circa l'interpretazione e l'applicazione del presente disciplinare sarà 

competente il Foro di Macerata. È esclusa in ogni caso la competenza arbitrale.  

Art. 15. Domicilio e rappresentanza delle parti 



1. Il Professionista elegge il proprio domicilio legale ed elettronico per tutti gli effetti di cui al presente 

contratto presso ______________________________, all’indirizzo 

__________________________________________. Qualunque comunicazione effettuata dall’ente 

committente al domicilio indicato si intende efficacemente ricevuta dal Professionista. 

2. Il Professionista individua il seguente soggetto come responsabile del coordinamento fra le varie 

prestazioni integrate: 

Arch. /Ing. / _____________________________, in qualità di ___________________________ 

3. Il Professionista individua il seguente soggetto come referente per ogni aspetto tecnico, amministrativo 

ed economico connesso all’esecuzione del presente contratto: 

Arch. /Ing. / _____________________________, in qualità di ___________________________; 

4. Ogni comunicazione, richiesta e ordine indirizzati dall’Ente committente e dai suoi rappresentanti a 

uno dei soggetti di cui al comma 3 si intende effettuato al Professionista.  

5. Ogni comunicazione, richiesta, osservazione, atto o documento che il Professionista intenda far 

pervenire all’Ente committente è trasmessa presso la sede dell’ente e indirizzata al Responsabile del 

procedimento. 

Art. 16. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Il Professionista, nonché gli eventuali subappaltatori e subcontraenti, devono comunicare all’Ente 

committente gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche non in via esclusiva, al presente 

affidamento, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla loro 

accensione, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate 

ad operare sui predetti conti. In assenza delle predette comunicazioni l’Ente committente sospende i 

pagamenti e non decorrono i termini legali per gli stessi. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi al presente contratto per pagamenti a favore del Professionista, 

degli eventuali subcontraenti, o comunque di soggetti che forniscono beni o prestano servizi in relazione 

allo stesso contratto, devono avvenire mediante lo strumento del bonifico bancario o postale sui conti 

correnti dedicati, secondo le disposizioni di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i., recante “Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, nonché secondo le 

indicazioni di cui alla Determinazione ANAC n. 4 del 7 luglio 2011, recante “Linee guida sulla tracciabilità 

dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e s.m.i. 

3. Ogni bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CUP e il CIG 

come sopra indicati. 

4. La violazione delle prescrizioni sopra richiamate comporta, oltre all’applicazione delle sanzioni previste, 

anche la risoluzione del presente contratto. 



5. Il soggetto che ha notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria procede all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente 

l’Ente committente e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. 

6. Si richiama integralmente quanto riportato all’art. 2 del presente atto in relazione agli obblighi relativi 

ai subcontraenti derivanti dal Protocollo Quadro di Legalità sottoscritto in data 26 luglio 2017. 

Art. 17.  Dichiarazione di conformità agli standard sociali minimi 

Al presente atto viene allegata la dichiarazione di conformità agli standard sociali minimi di cui all’allegato 

I al decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 6 giugno 2012. 

Art. 18. Trattamento dati personali 

Il Professionista, previa informativa ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento U.E. n. 2016/676, 

con la firma del presente atto presta il proprio consenso al trattamento dei dati personali nonché alla loro 

conservazione anche in banche dati, archivi informatici, per lo svolgimento delle attività e per 

l'assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia. 

Art. 19. Disposizioni transitorie e finali 

1. Il presente contratto è vincolante per l’Ente committente solo per le prestazioni per le quali sia stato 

assunto specifico impegno di spesa, che deve essere comunicato al Professionista. 

2. Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente contratto e alla sua attuazione, ivi comprese le spese 

di registrazione e i diritti di segreteria, nella misura in cui sono dovuti, nonché le imposte e le tasse e ogni 

altro onere sono a carico del Professionista. 

Art. 20. Rinvio 

1. Per tutto quanto non espressamente previsto, si fa rinvio alle vigenti norme in materia di contratti 

pubblici, nonché alla normativa speciale inerente la ricostruzione post sisma e, in particolare, alle 

Ordinanze del Commissario straordinario emanate ai sensi del DL 189/16. 

2. Si richiamano altresì tutte le prescrizioni contenute negli atti di gara, nessuno escluso, nonché le 

obbligazioni assunte dal Professionista in base all’offerta economica presentata in sede di gara. 

Le parti si danno inoltre reciprocamente atto che il presente contratto viene stipulato conformemente a 

quanto disposto dall’art. 32, comma 14, del Codice dei Contratti Pubblici approvato con D.Lgs. 18 aprile 

2016 n. 50. 

Il presente atto, formato e stipulato in modalità elettronica, è stato redatto da me, Segretario, mediante 

l’utilizzo ed il controllo personale degli strumenti informatici su ____ (_______) pagine a video. 

Il presente contratto viene da me, Segretario, letto alle Parti contraenti, ad eccezione degli allegati, per 

espressa dispensa avutane dalle stesse Parti, che, riconosciutolo conforme alla loro volontà, insieme con 

me ed alla mia presenza e vista lo sottoscrivono con modalità di firma digitale ai sensi dell’art. 1, comma 

1, lettera s) del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 codice dell’amministrazione digitale (CAD). 

IL  COMUNE DI __________________ 



_________________ 

(firmato digitalmente) 

IL PROFESSIONISTA 

____________________ 

(firmato digitalmente) 

IL SEGRETARIO ___________ 

______________________ 

(firmato digitalmente) 
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SISMA 2016 - ORDINANZA DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA 
RICOSTRUZIONE N. 33 del 11/07/2017 - AFFIDAMENTO DELL’INCARICO PER SERVIZI 
TECNICI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA CONSISTENTI NELLA 
PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, RELAZIONE GEOLOGICA, 
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE ED 
ESECUZIONE, DIREZIONE LAVORI.  
 
 
CUP: H68E18000190001                                                                                                 CIG: 7936405098 

 
 
 

 

CAPITOLATO 
DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

 
 
 
 
 
 
 
 

(art. 23, comma 15 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.) 
 
 
 
 

INTERVENTO: DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELLA SCUOLA MATERNA 
PARITARIA “ANCELLE SACRO CUORE DI GESÙ AGONIZZANTE” DI PROPRIETÀ 
DEL COMUNE DI MONTELUPONE 
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PREMESSA  

Con il presente documento sono individuati i contenuti prestazionali dei servizi tecnici di ingegneria e 

architettura, compresa la relazione geologica, per l’intervento di “DEMOLIZIONE E 

RICOSTRUZIONE DELLA SCUOLA MATERNA PARITARIA “ANCELLE SACRO CUORE DI 

GESÙ AGONIZZANTE” DI PROPRIETÀ DEL COMUNE DI MONTELUPONE”, sito in 

Montelupone. 

Con Ordinanza del Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione n. 33 del 11/07/2017, 

integrata e corretta dall’Ordinanza n. 35 del 31/07/2017, recante “Approvazione del programma straordinario 

per la riapertura delle scuole nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici 

a far data dal 24 agosto 2016” è stato approvato il programma straordinario/piano per gli interventi di 

edilizia scolastica nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, ai sensi del D.L. 17 ottobre 

2016, n. 189 “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”, e nel 

relativo Allegato “1” della predetta Ordinanza risulta inserita l’opera pubblica precedentemente indicata. 

SEZIONE A – RELAZIONE TECNICO - ILLUSTRATIVA E DISCIPLINARE DI 

INCARICO  

A.1 – COSTO COMPESSIVO, CATEGORIE, IDENTIFICAZIONE DELL’OPERA E 
RELATIVI IMPORTI (ai sensi del DM 17/06/2016)  

Il costo complessivo dell’opera è pari a € 760.000,00 così suddiviso nelle seguenti categorie d’opera: 
 

 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE Grado 
Complessità 

<<G>> 

Costo 
Categorie(€) 

<<V>> 

Parametri 
Base 

<<P>> Codice Descrizione 

EDILIZIA E.08 

Sede Azienda Sanitaria, Distretto sanitario, 
Ambulatori di base. Asilo Nido, Scuola 
Materna, Scuola elementare, Scuole 
secondarie di primo grado fino a 24 classi, 
Scuole secondarie di secondo grado fino a 
25 classi 

0,95 345.000,00 
9,09357
78200% 

STRUTTURE S.01 
Strutture o parti di strutture in cemento 
armato, non soggette ad azioni sismiche - 

0,70 275.000,00 
9,67216
72200% 
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riparazione o intervento locale - Verifiche 
strutturali  relative - Ponteggi, centinature e 
strutture provvisionali di durata inferiore a 
due anni  

IMPIANTI IA.01 

Impianti  per l'approvvigionamento, la 
preparazione e la distribuzione di acqua 
nell'interno di edifici o per scopi industriali - 
Impianti sanitari - Impianti di fognatura 
domestica od industriale ed opere relative 
al trattamento delle acque di rifiuto - Reti di 
distribuzione di combustibili liquidi o 
gassosi - Impianti per la distribuzione 
dell’aria compressa del vuoto e di gas 
medicali - Impianti e reti antincendio 

0,75 20.000,00 
20,4110
112700

% 

IMPIANTI IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di 
raffrescamento, climatizzazione, 
trattamento dell’aria - Impianti meccanici di 
distribuzione fluidi - Impianto solare termico 

0,85 55.000,00 
15,7014
974200

% 

IMPIANTI IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di rivelazione 
incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni di importanza corrente - singole 
apparecchiature per laboratori e impianti 
pilota di tipo semplice 

1,15 65.000,00 
14,8804
983200

% 

 
Costo complessivo dell’opera: € 760.000,00; 

Percentuale forfettaria spese: 25,00 %  

A.2 – FASI PRESTAZIONALI PREVISTE  

L’incarico attiene all’esecuzione di servizi di architettura e ingegneria e altri servizi tecnici di cui all’art. 3, 

comma 1, lett. vvvv) del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., come meglio individuati oltre, nel rispetto in 

particolare degli artt. 23, 24 e 31, comma 8 del medesimo decreto e inoltre degli artt. 91 e 92 del D.Lgs. 

9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i. relativi all’intervento di cui sopra. 

Gli elaborati progettuali, relativamente alla redazione della progettazione definitiva ed esecutiva, 

compreso il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, che dovranno essere consegnati alla 

stazione appaltante in n. 3 copie originali cartacee e n. 1 copie su supporto magnetico, sono quelli previsti 

dal D.lgs. n. 50/16 (art. 23) e dal DPR n. 207/2010, per le parti dello stesso ancora in vigore, in relazione 

ai diversi livelli di progettazione. 
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Per quanto attinente al presente procedimento, sono i seguenti: 

Fase di progettazione 

1. Progettazione definitiva (elaborati ai sensi dell’art. 23 e 216, comma 4 del codice); 

2. Progettazione esecutiva (elaborati ai sensi dell’art. 23 e 216, comma 4 del codice); 

3. Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ex art. 91 D.Lgs. 81/2008; 

Fase di esecuzione 

4. Direzione Lavori e contabilità; 

5. Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione ex art. 92 D.Lgs. 81/2008; 

La progettazione dovrà essere redatta utilizzando il Prezzario Unico del Cratere del Centro Italia, ai sensi 

dell’art. 6, comma 7 del DL 189/16 e s.m.i., approvato con Ordinanza n. 7 del 14/12/2016 del 

Commissario Straordinario. 

A.3 – ELENCO DETTAGLIATO DELLE PRESTAZIONI PREVISTE  

Qui di seguito vengono riportate le prestazioni previste per ogni diversa categoria d’opera, con la distinta 

analitica delle singole prestazioni e con i relativi parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla tavola Z-

2 allegata al DM 17/06/2016. 

 

EDILIZIA – E.08   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,2300 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0700 

QbII.13 Relazione  geologica 0,0593 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,0700 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 
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QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0400 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3200 

QcI.02 
Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-Rendicontazioni e liquidazione tecnico 
contabile 

0,0300 

QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo 0,0450 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 
Lavori a corpo: € 345.000,00 
 
 

STRUTTURE – S.01   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,1800 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0400 

QbII.13 Relazione  geologica 0,0636 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1200 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0300 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0100 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3800 

QcI.02 
Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-Rendicontazioni e liquidazione tecnico 
contabile 

0,0200 

QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo 0,0450 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 
Lavori a corpo: € 275.000,00 
 
 

IMPIANTI – IA.01   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 
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QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,1600 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0700 

QbII.13 Relazione  geologica 0,0640 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0500 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3200 

QcI.02 
Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-Rendicontazioni e liquidazione tecnico 
contabile 

0,0300 

QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo 0,0350 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 
Lavori a corpo: € 20.000,00 
 
 

IMPIANTI – IA.02   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,1600 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0700 

QbII.13 Relazione  geologica 0,0640 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0500 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3200 
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QcI.02 
Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-Rendicontazioni e liquidazione tecnico 
contabile 

0,0300 

QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo 0,0350 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 
Lavori a corpo: € 55.000,00 
 
 

IMPIANTI – IA.03   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,1600 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0700 

QbII.13 Relazione  geologica 0,0640 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0500 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3200 

QcI.02 
Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-Rendicontazioni e liquidazione tecnico 
contabile 

0,0300 

QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo 0,0350 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 
Lavori a corpo: € 65.000,00 
 
 
 

SEZIONE B – CALCOLO DEGLI IMPORTI PER L'ACQUISIZIONE DEI SERVIZI 

Per la determinazione degli importi del servizio di ingegneria e architettura si è fatto riferimento al DM 

17 giugno 2016 “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle 

prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016”. 
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B.1 – PROCEDIMENTO ADOTTATO PER IL CALCOLO DEL CORRISPETTIVO DA 

PORRE A BASE DI GARA  

Il corrispettivo, costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori, è stato determinato in funzione 

delle prestazioni professionali relative ai predetti servizi ed applicando i seguenti parametri generali per 

la determinazione del compenso (come previsto dal DM 17/06/2016):  

a. parametro «V», dato dal costo delle singole categorie componenti l'opera;  

b. parametro «G», relativo alla complessità della prestazione;  

c. parametro «Q», relativo alla specificità della prestazione;  

d. parametro base «P», che si applica al costo economico delle singole categorie componenti l'opera.  

Il compenso «CP», con riferimento ai parametri indicati, è determinato dalla sommatoria dei prodotti tra 

il costo delle singole categorie componenti l’opera «V», il parametro «G» corrispondente al grado di 

complessità delle prestazioni, il parametro «Q» corrispondente alla specificità della prestazione distinto 

in base alle singole categorie componenti l’opera e il parametro base «P», secondo l’espressione che segue:  

CP= Σ(V×G×Q×P)  

L’importo delle spese e degli oneri accessori è calcolato in maniera forfettaria; per opere di importo fino 

a € 1.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 25% del compenso; per opere di importo pari 

o superiore a € 25.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 10% del compenso; per opere di 

importo intermedio in misura massima percentuale determinata per interpolazione lineare.  



 

 

B2 – DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI  
 
Importi espressi in Euro 
 

 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 
Gradi di 

Complessità 
Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=25,00% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.08 EDILIZIA 345.000,00 
10,6449740

359% 
0,95 QbII.01, QbII.05, QbII.13 0,3593 12.535,28 3.133,82 15.669,10 

S.01 STRUTTURE 275.000,00 
10,8228479

854% 
0,70 QbII.01, QbII.05, QbII.13 0,2836 5.908,33 1.477,08 7.385,41 

IA.01 IMPIANTI 20.000,00 
20,4110112

700% 
0,75 QbII.01, QbII.05, QbII.13 0,2940 900,13 225,03 1.125,16 

IA.02 IMPIANTI 55.000,00 
15,7014974

200% 
0,85 QbII.01, QbII.05, QbII.13 0,2940 2.158,09 539,52 2.697,62 

IA.03 IMPIANTI 65.000,00 
14,8804983

200% 
1,15 QbII.01, QbII.05, QbII.13 0,2940 3.270,21 817,55 4.087,77 

 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 
Gradi di 

Complessità 
Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=25,00% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.08 EDILIZIA 345.000,00 
9,09357782

00% 
0,95 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.07 

0,3600 10.729,51 2.682,38 13.411,89 

S.01 STRUTTURE 275.000,00 
9,67216722

00% 
0,70 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.07 

0,3900 7.261,38 1.815,34 9.076,72 

IA.01 IMPIANTI 20.000,00 
20,4110112

700% 
0,75 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.07 

0,3700 1.132,81 283,20 1.416,01 

IA.02 IMPIANTI 55.000,00 
15,7014974

200% 
0,85 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.07 

0,3700 2.715,97 678,99 3.394,96 

IA.03 IMPIANTI 65.000,00 
14,8804983

200% 
1,15 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.07 

0,3700 4.115,57 1.028,89 5.144,47 

 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 



 

 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 
Gradi di 

Complessità 
Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=25,00% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.08 EDILIZIA 345.000,00 
9,09357782

00% 
0,95 

QcI.01, QcI.02, QcI.10, 
QcI.12 

0,6450 19.223,71 4.805,93 24.029,64 

S.01 STRUTTURE 275.000,00 
9,67216722

00% 
0,70 

QcI.01, QcI.02, QcI.10, 
QcI.12 

0,6950 12.940,15 3.235,04 16.175,19 

IA.01 IMPIANTI 20.000,00 
20,4110112

700% 
0,75 

QcI.01, QcI.02, QcI.10, 
QcI.12 

0,6350 1.944,15 486,04 2.430,19 

IA.02 IMPIANTI 55.000,00 
15,7014974

200% 
0,85 

QcI.01, QcI.02, QcI.10, 
QcI.12 

0,6350 4.661,19 1.165,30 5.826,48 

IA.03 IMPIANTI 65.000,00 
14,8804983

200% 
1,15 

QcI.01, QcI.02, QcI.10, 
QcI.12 

0,6350 7.063,21 1.765,80 8.829,02 

 

 

R I E P I L O G O 

FASI PRESTAZIONALI 
Corrispettivi 

CP+S 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 30.965,05 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 32.444,05 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 57.290,51 

 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CORRISPETTIVO € 120.699,61 

 



 

 

SEZIONE C – PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI COMPLESSIVI RELATIVI AI 

SERVIZI  

 
 

SERVIZI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA 
  
 

 
Corrispettivi professionali prestazioni normali comprensivi di spese (Tav. Z-2 e art. 5 del DM 17/06/2016)    

   - Progettazione Definitiva (compresa Relazione Geologica) 
   - Progettazione Esecutiva 

 €                             30.965,05 
 €                             32.444,05 

Totale netto oneri complessivi relativi ai servizi   €                             63.409,10 

Contributo INARCASSA (4%)   €                               2.536,36 

Imponibile IVA   €                             65.945,46 

IVA (22%)   €                             14.508,00 

Totale lordo oneri complessivi relativi ai servizi   €                             80.453,47 
 

 
ALTRE PRESTAZIONI (opzionali)  
Corrispettivi professionali prestazioni normali comprensivi di spese (Tav. Z-2 e art. 5 del DM 17/06/2016)    

   - Direzione Lavori e Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione  €                             57.290,51 

Totale netto oneri complessivi relativi ai servizi   €                             57.290,51 

Contributo INARCASSA (4%)   €                               2.291,62  

Imponibile IVA   €                             59.582,13  

IVA (22%)   €                             13.108,07 

E 2Totale lordo oneri complessivi relativi ai servizi   €                             72.690,20  
 

 
TOTALE COMPLESSIVO  €                           153.143,67 

 

SEZIONE D – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Ai sensi dell’art. 2, comma 2-bis del D.L. n. 189/2016 e s.m.i l’aggiudicazione avviene utilizzando il 
criterio del minor prezzo con le modalità previste dall’art. 97, commi 2-bis e 2-ter, del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i.  
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PROTOCOLLO QUADRO DI LEGALITÀ 
tra 

STRUTTURA DI MISSIONE EX ARTICOLO 30 LEGGE N. 229/2016 
e 

COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO 
AI SENSI DEL D.P.R. 9 SETTEMBRE 2016 

e 
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

AGENZIA NAZIONALE PER L'ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E 
LO SVILUPPO D'IMPRESA S.P.A. – INVITALIA 

___________ 
 

 

In data 26 luglio 2017, presso gli Uffici del Commissario Straordinario del Governo 
per la ricostruzione, sono presenti: 

 il Prefetto Direttore della Struttura di missione, nel prosieguo denominata 
“Struttura”, istituita, nell'ambito del Ministero dell'interno, per le attività previste 
dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229;  

 il Commissario Straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori dei 
Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli 
eventi sismici a partire del 24 agosto 2016, nominato con decreto del Presidente 
della Repubblica 9 settembre 2016, ai sensi dell’articolo 11 della legge n. 400 
del 1988; 

 il Rappresentante dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d'impresa S.p.A., INVITALIA, avente funzioni di Centrale unica di 
committenza ai sensi dell’articolo 18 della legge n. 229 del 2016;  

 
premesso che 

1. il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, pubblicato in Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana 18 ottobre 2016, n. 244, recante “Interventi urgenti in favore 
delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016”, convertito con 
modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 294 del 17 dicembre 2016, affida al Commissario Straordinario 
funzioni di coordinamento degli interventi di ricostruzione e riparazione di opere 
pubbliche, nonché la definizione dei programmi d’intervento, delle risorse 
necessarie e delle procedure amministrative finalizzate alla ricostruzione degli 
edifici pubblici e privati, nonché delle infrastrutture nei territori colpiti dal sisma; 

2. l’articolo 2, comma 2, del decreto-legge attribuisce al Commissario 
Straordinario, per l'esercizio delle sue funzioni, il potere di adottare ordinanze, 
previa intesa con i Presidenti delle Regioni interessate nell'ambito della cabina 
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di coordinamento di cui all'articolo 1, comma 5, del medesimo decreto-legge; 

3. il combinato disposto di cui agli articoli 15, comma 1, e 18 del decreto-legge 
individua la Centrale Unica di Committenza e i soggetti attuatori per la 
realizzazione degli interventi pubblici relativi alle opere pubbliche ed ai beni 
culturali di propria competenza. La centrale unica di committenza è individuata 
nell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa 
S.p.A. (INVITALIA). I rapporti tra il Commissario Straordinario e la Centrale 
Unica di Committenza sono regolati da apposita convenzione; 

4. l’articolo 30 del decreto-legge ha introdotto specifiche disposizioni per garantire 
lo "svolgimento, in forma integrata e coordinata, di tutte le attività finalizzate alla 
prevenzione e al contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata 
nell'affidamento e nell'esecuzione dei contratti pubblici e di quelli privati che 
fruiscono di contribuzione pubblica, aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, 
connessi agli interventi per la ricostruzione"; 

5. in particolare, il predetto articolo prevede, tra l’altro, che: 

 la Struttura è competente a eseguire le verifiche finalizzate al rilascio, da 
parte della stessa, dell'informazione antimafia per i contratti pubblici e di 
quelli privati che fruiscono di contribuzione pubblica, aventi ad oggetto lavori, 
servizi e forniture, connessi agli interventi per la ricostruzione di qualunque 
valore o importo, e assicura, con competenza funzionale ed esclusiva, il 
coordinamento e l'unità di indirizzo delle sopra richiamate attività, in stretto 
raccordo con le Prefetture delle Province interessate dagli eventi sismici; 

 la Struttura, per lo svolgimento delle verifiche antimafia sui contratti e sui 
successivi subappalti e subcontratti aventi ad oggetto lavori, servizi e 
forniture si conforma alle Linee-guida adottate dal Comitato di coordinamento 
(nel prosieguo denominato Comitato) di cui all'articolo 203 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 (Codice degli appalti), anche in deroga a quanto 
previsto dalle disposizioni di cui al Libro II del decreto legislativo n. 159 del 
2011 (Codice antimafia); 

5. a norma dell'articolo 30 del decreto-legge, il Comitato ha adottato, nella seduta 
del 25 gennaio 2017, le richiamate Linee-guida, approvate con delibera 
C.I.P.E. in corso di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale; 

6. è volontà dei firmatari del presente Protocollo-quadro di legalità, nel prosieguo 
denominato “Protocollo”, assicurare la realizzazione del preminente interesse 
pubblico alla legalità ed alla trasparenza esercitando appieno i poteri di 
monitoraggio e vigilanza attribuiti dalla legge, anche ai fini di prevenzione, 
controllo e contrasto dei tentativi di infiltrazione mafiosa e di verifica della 
sicurezza e della regolarità dei cantieri di lavoro del cratere sismico interessati 
alla ricostruzione; 

7. con il Protocollo le parti firmatarie intendono dare subito attuazione, in forma 
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condivisa, di quanto disposto dalle Linee-guida di cui al precedente punto 5; 

preso atto  

1. che per la riparazione, il ripristino con miglioramento sismico o la ricostruzione 
delle opere pubbliche e dei beni culturali, i soggetti attuatori si avvalgono di una 
Centrale unica di committenza, individuata nell'Agenzia nazionale per 
l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. (INVITALIA), e 
potrebbe essere indicato quale soggetto deputato a curare la fase realizzativa; 

2. che il Comitato, nella citata riunione del 25 gennaio 2017, ha espresso il proprio 
parere di conformità del presente Protocollo annesso alle Linee-guida, di cui 
costituisce parte integrante; 

3. che l’articolo 3 della legge n. 36 del 2010 ha introdotto specifiche disposizioni 
in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e che la delibera C.I.P.E. n. 15 del 
2015, ai sensi dell'articolo 36 della legge n. 114 del 2014, ha introdotto il 
sistema di Monitoraggio dei flussi finanziari per i lavori di opere pubbliche di 
interesse strategico per il Paese; 

4. che le Linee-guida approvate dal Comitato regolano il Monitoraggio dei flussi 
finanziari per gli ulteriori aspetti non riservati alla legge. 

 
Il Prefetto Direttore della Struttura, il Commissario Straordinario e INVITALIA 

convengono quanto segue 
 

 quanto precede è parte integrante e sostanziale del Protocollo, 

 il Protocollo è finalizzato a garantire una rapida e corretta esecuzione dei lavori 
nel rispetto degli adempimenti previsti dal decreto legislativo n. 159 del 2011 e 
prevede altresì ulteriori misure intese a rendere più stringenti le verifiche 
antimafia, anche mediante forme di monitoraggio, sia dei flussi finanziari che 
dei flussi di manodopera, durante l’esecuzione dei lavori, secondo le previsioni 
contenute nelle richiamate Linee- guida; 

 al fine di garantire più elevati livelli di prevenzione antimafia nella esecuzione 
delle opere, il regime delle informazioni antimafia di cui all’articolo 91 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011 è esteso a tutti i soggetti appartenenti alla “Filiera 
delle imprese” come definita al successivo articolo 1; 

 le prescrizioni che uniformano il presente protocollo sono vincolanti per il 
Soggetto aggiudicatore - nel caso in cui si tratti di INVITALIA ovvero del 
Commissario Straordinario - per il soggetto affidatario, comunque denominato - 
Contraente generale, Concessionario, Appaltatore e per tutti i soggetti della 
Filiera delle imprese. 
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ART. 1 
DEFINIZIONI, AMBITO DI APPLICAZIONE E CONFERIMENTO DATI 

 

1. Ai fini del Protocollo, devono intendersi, sempre nel rispetto dei limiti della 
vigente normativa in materia: 
a) Soggetto aggiudicatore: il Commissario e/o INVITALIA o altri Soggetti 

individuati pattiziamente; 
b) Appaltatore: ciascun soggetto affidatario dell'esecuzione dei contratti 

pubblici, qualunque sia la procedura di selezione;  
c) Subcontraente: l’avente causa dell’Appaltatore/ Affidatario con cui 

quest’ultimo stipula un subcontratto, di qualsiasi importo, relativo o 
comunque connesso all'esecuzione dei contratti pubblici; 

d) Terzo subcontraente: l’avente causa del subcontraente con cui quest’ultimo 
stipula un contratto, di qualsiasi importo, relativo o comunque connesso 
all'affidamento e all'esecuzione dei contratti pubblici; 

e) Subcontratto: qualsiasi contratto di subappalto e subaffidamento in generale, 
di qualsiasi importo, diverso dal contratto di affidamento, stipulato 
dall’Appaltatore o dal subcontraente e relativo o comunque connesso alla 
realizzazione delle opere; 

f) Filiera delle imprese: il complesso di tutti i soggetti che intervengano a 
qualunque titolo - anche con rapporti negoziali diversi da quelli di appalto e 
subappalto, indipendentemente dalla loro collocazione nell'ambito 
dell'organizzazione imprenditoriale - nel ciclo di realizzazione delle opere, ai 
sensi dell'articolo 6, comma 3, della legge n. 217 del 2010 e degli indirizzi 
espressi in materia dalla pregressa Autorità di vigilanza sui contratti pubblici 
(AVCP, ora ANAC), nella determinazione n. 4 del 7 luglio 2011; 

g) Anagrafe antimafia degli esecutori, nel prosieguo “Anagrafe”, prevista 
dall'articolo 30, comma 6, della legge n. 229 del 2016; l'Anagrafe contiene, 
oltre ai dati riferiti all'operatore economico iscritto, gli elementi indicati 
nell'articolo 7 del Protocollo; 

h) Banca dati antimafia: la “Banca dati nazionale unica della documentazione 
antimafia” di cui agli articoli 96 e seguenti del decreto legislativo n. 159 del 
2011. 

2. Ai fini del Protocollo e in attuazione delle Linee-guida, la Stazione appaltante è 
individuata quale “Soggetto responsabile della sicurezza” delle opere che 
appalta, anche sotto il profilo antimafia, e che ha il compito di garantire – verso 
gli organi deputati ai controlli antimafia – il flusso informativo dei dati relativi alla 
Filiera delle imprese che, a qualunque titolo, partecipino all’esecuzione delle 
opere, così come previsto nel Protocollo. 

3. La Stazione appaltante si impegna ad inserire nei contratti stipulati o da 
stipulare con gli appaltatori apposita clausola con la quale l’appaltatore assume 
l’obbligo di fornire alla Stazione stessa i dati relativi alle società e alle imprese 
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subcontraenti e terze subcontraenti interessate, a qualunque titolo, 
all’esecuzione delle opere. 
Nella stessa clausola si stabilisce che le imprese accettano esplicitamente 
quanto convenuto con il Protocollo, ivi compresa la possibilità di applicazione 
di sanzione pecuniaria, nonché di revoca degli affidamenti o di risoluzione del 
contratto o subcontratto nei casi di mancata o incompleta comunicazione dei 
dati o delle modifiche a qualsiasi titolo intervenute presso le imprese contraenti, 
nonché la risoluzione automatica del contratto o la revoca dell’affidamento nei 
casi espressamente indicati nel successivi articoli 5 e 6 del Protocollo. 

4. L’obbligo di conferimento dei dati sussiste relativamente: a tutti i contratti ed i 
subcontratti conclusi dall’Appaltatore, dai subcontraenti e/o dai terzi 
subcontraenti ed autorizzati/approvati dalla Stazione appaltante per 
qualunque importo. 

5. Le comunicazioni dei dati saranno effettuate attraverso collegamento 
telematico, secondo le modalità successivamente indicate. 

6. Tali dati sono comunicati prima di procedere alla stipula dei contratti ovvero 
alla richiesta di autorizzazione dei subappalti e dei subcontratti.  

 
Articolo 2 

CONFERIMENTO DEI DATI 
 

1. Ai fini del Protocollo, i soggetti della Filiera garantiscono al Commissario 
Straordinario, tramite il Soggetto aggiudicatore, il flusso informativo dei dati 
previsti dalle disposizioni del Protocollo. 

2. La Stazione appaltante, il Contraente generale, il Concessionario e l'Appaltatore 
s’impegnano ad inserire nei propri contratti – e a far inserire in tutti i subcontratti - 
apposita clausola con la quale ciascun soggetto assume l’obbligo di fornire alla 
Stazione appaltante o al Contraente generale/Concessionario i dati relativi agli 
operatori economici interessati all’esecuzione dell’opera e in cui si prevede la 
risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 1456 c. c. o la revoca 
dell’autorizzazione al subcontratto per le violazioni previste dal successivo articolo 
8, paragrafo 1.3. Nella stessa clausola si stabilisce che i soggetti appartenenti alla 
filiera delle imprese accettano esplicitamente quanto convenuto con il Protocollo, 
ivi compresa l’applicazione delle misure pecuniarie di cui al successivo articolo 8.  

3. Tali dati sono comunicati prima di procedere alla stipula dei contratti ovvero alla 
richiesta di autorizzazione dei subcontratti. 

4. L’obbligo di conferimento dei dati sussiste, anche in ordine agli assetti societari e 
gestionali della Filiera delle imprese ed alle variazioni di detti assetti, per tutta la 
durata del Protocollo  

5. La trasmissione dei dati relativi all’intervenuta modificazione dell’assetto 
proprietario o gestionale deve essere eseguita, dai legali rappresentanti degli 
organismi societari delle imprese interessate, verso il Commissario Straordinario 
e la Struttura che ha disposto l’iscrizione in Anagrafe, la Stazione appaltante e, 
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nei casi di spettanza, il Contraente generale/Concessionario, nel termine previsto 
dall'articolo 86 del decreto legislativo n. 159 del 2011. 

 
Articolo 3 

VERIFICHE ANTIMAFIA 
 

1. Ai fini del Protocollo, l’obbligo di iscrizione nell’Anagrafe è esteso a tutti i soggetti 
appartenenti alla Filiera delle imprese. Sono assoggettate al predetto regime tutte 
le fattispecie contrattuali (contratti di affidamento e subcontratti) indipendentemente 
dal loro importo, oggetto, durata e da qualsiasi condizione e modalità di esecuzione.  
Fermo restando l’obbligo di conferimento nell'Anagrafe con le modalità precisate 
nel successivo art. 7, sussiste sempre l’obbligo di ricorrere ad operatori economici 
iscritti nell'apposito elenco, tenuto dalla Struttura e denominato Anagrafe. 

2. Il soggetto deputato alla stipula del contratto di affidamento non potrà procedere 
alla stipula di detto contratto o all’autorizzazione di subcontratti qualora la 
procedura della Struttura non si sia conclusa con esito liberatorio ed avvenuta 
iscrizione in Anagrafe. Analogo divieto fa capo a tutti i soggetti della Filiera. 
Tutti i contratti e subcontratti dovranno prevedere una clausola risolutiva espressa, 
nella quale è stabilita l’immediata e automatica risoluzione del vincolo contrattuale, 
allorché le verifiche antimafia effettuate successivamente alla loro stipula abbiano 
dato come esito la cancellazione dall'Anagrafe. Il soggetto deputato alla stipula 
effettua senza ritardo ogni adempimento necessario a rendere operativa la predetta 
clausola e/o comunque a revocare l’autorizzazione. In detti casi comunica senza 
ritardo alla Struttura l’applicazione della clausola risolutiva espressa e la 
conseguente estromissione della impresa cui le informazioni si riferiscono. Nel caso 
di soggetti diversi dalla Stazione appaltante l'informazione è data anche alla stessa 
Stazione appaltante. 

3. Qualora, successivamente alla sottoscrizione degli indicati contratti o subcontratti, 
vengano disposte, anche soltanto per effetto di variazioni societarie delle imprese 
coinvolte a qualsiasi titolo nell’esecuzione dell’opera, ulteriori verifiche antimafia e 
queste abbiano dato come esito la cancellazione dall'Anagrafe, i relativi contratti o 
subcontratti saranno immediatamente ed automaticamente risolti a cura del 
soggetto che li ha stipulati, mediante attivazione della clausola risolutiva espressa 
di cui agli articoli 5 e 6 del Protocollo. Detto soggetto procede alle conseguenti 
comunicazioni ai fini dell’immediata annotazione dell'estromissione dell’impresa e 
della risoluzione del contratto nell’Anagrafe. In caso di delega alla gestione dei dati, 
il Commissario Straordinario comunica preventivamente l’atto di delega alla 
Struttura. 

4. Le previsioni del Protocollo riguardanti l’assoggettamento dei contratti e dei 
subcontratti alle verifiche antimafia effettuate con le modalità indicate nelle Linee-
guida, si applicano anche ai rapporti contrattuali e alle tipologie di prestazioni 
eventualmente già in essere alla data di stipula del Protocollo. Nel caso che, a 
seguito di tali verifiche, emergano elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa 
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a carico dei soggetti della Filiera delle imprese, il Soggetto aggiudicatore si impegna 
ad esercitare il diritto di risoluzione, ovvero ad imporre al suo Affidatario l’esercizio 
di tale diritto, ai sensi dell’articolo 94, comma 2, del decreto legislativo n. 159 del 
2011. 

 
ARTICOLO 4 

DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER PARTICOLARI TIPOLOGIE DI 
SUBCONTRATTI E FILIERA DELLE IMPRESE 

 
1. Ai fini del Protocollo, l’obbligo di iscrizione nell'Anagrafe sussiste altresì per i 

contratti di affidamento e per i subcontratti, indipendentemente dal loro importo, 
aventi ad oggetto le seguenti tipologie di prestazioni: 

 fornitura e trasporto di acqua (escluse le società municipalizzate); 

 servizi di mensa, di pulizia e alloggiamento del personale; 

 somministrazione di manodopera, in qualsiasi modo organizzata ed eseguita. 
2. I soggetti sottoscrittori del Protocollo possono affidare alla Sezione specializzata 

costituita presso la Struttura il compito di esaminare le problematiche applicative in 
relazione alla sopracitata nozione di Filiera dell’opera oggetto del Protocollo, 
tenendo conto degli indirizzi espressi in materia dall'ANAC e delle indicazioni fornite 
dal Comitato. 

Articolo 5 
PREVENZIONE DELLE INTERFERENZE ILLECITE A SCOPO 

ANTICORRUTTIVO    
 

1. Il Soggetto aggiudicatore e/o gli aventi causa indicati nell'articolo 1 del Protocollo si 
impegnano, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal successivo articolo 8, 
paragrafo 3, a predisporre nella parte relativa alle dichiarazioni sostitutive legate al 
disciplinare di gara, ad inserire nei Contratti di affidamento con i propri aventi causa, 
nonché a verificarne l’inserimento in occasione del rilascio dell’autorizzazione alla 
stipula delle varie tipologie di subcontratti, le seguenti dichiarazioni : 
a)  Clausola n. 1:  
“il Soggetto aggiudicatario, o l’impresa contraente in caso di stipula di subcontratto, 
si impegnano a dare comunicazione tempestiva all’Autorità Giudiziaria di tentativi 
di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 
dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. 
Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto 
e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto 
stesso, ai sensi dell’articolo 1456 c. c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici 
amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione 
del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio 
per il delitto previsto dall’articolo 317  c. p.”.  

 
b)  Clausola n. 2:  
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“Il Soggetto aggiudicatore, o l’impresa contraente in caso di stipula di subcontratto, 
si impegnano ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 
c. c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore suo avente causa o dei 
componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, con funzioni 
specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto, sia 
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui 
all’articolo 321 c. p. in relazione agli articoli 318, 319, 319-bis e 320 c. p., nonché 
per i delitti di cui agli articoli 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, 
comma 2, 353  e 353-bis c. p.”. 

2. Nei casi di cui ai punti a) e b) del precedente paragrafo, l’esercizio della potestà 
risolutoria da parte del soggetto pubblico ovvero dell’impresa contraente è 
subordinato alla previa intesa con l’ANAC. A tal fine, la Struttura, avuta 
comunicazione da parte della Stazione appaltante della volontà di quest’ultima di 
avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’articolo 1456 c. c., ne darà 
comunicazione all’ANAC, che potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, 
ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione 
appaltante e impresa aggiudicataria alle condizioni di cui all’articolo 32 della legge  
n.114 del 2014.  

Articolo 6 
PREVENZIONE INTERFERENZE ILLECITE A SCOPO ANTIMAFIA 

 
1. In occasione di ciascuna delle procedure per l’affidamento della realizzazione delle 

opere, il Soggetto aggiudicatore si impegna ad inserire nella documentazione di 
gara e/o contrattuale il riferimento al Protocollo quale documento che dovrà essere 
sottoscritto per accettazione dalle imprese ricomprese nella Filiera, nonché a 
predisporre la documentazione contrattuale nel rispetto dei principi ispiratori del 
Protocollo e, nello specifico, a prevedere una disciplina quanto più possibile volta 
a garantire la tutela della legalità e della trasparenza, nel rispetto della vigente 
legislazione nonché in ordine ai criteri di qualificazione delle imprese ed alle 
modalità e ai tempi di pagamento degli stati di avanzamento dei lavori. Il Soggetto 
aggiudicatore si impegna inoltre a predisporre nella parte relativa alle dichiarazioni 
sostitutive legate al disciplinare di gara e ad inserire nei contratti con i propri aventi 
causa, nonché a verificarne l’inserimento in occasione del rilascio 
dell’autorizzazione alla stipula delle varie tipologie di subcontratti, le seguenti 
dichiarazioni la cui violazione è  sanzionata ai sensi dell’articolo1456 c. c.: 
a. Clausola n. 1: 

"La sottoscritta impresa si impegna a denunciare all’Autorità Giudiziaria o agli 
organi di Polizia Giudiziaria ogni tentativo di estorsione, ogni illecita richiesta di 
denaro, di prestazioni o di altra utilità (quali pressioni per assumere personale o 
affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni altra forma 
di condizionamento criminale che si manifesti nei confronti dell’imprenditore, dei 
componenti della compagine sociale, dei dipendenti o dei loro familiari, sia nella 
fase dell’aggiudicazione che in quella dell’esecuzione. 
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b. Clausola n. 2: 
"La sottoscritta impresa si impegna all'integrale rispetto di tutto quanto previsto 
nel Protocollo sottoscritto tra Struttura, Commissario Straordinario e INVITALIA 
in data _______ e dichiara di essere pienamente consapevole e di accettare il 
sistema sanzionatorio ivi previsto". 

2. Il Soggetto aggiudicatore si impegna, altresì, a prevedere nei contratti e subcontratti 
stipulati  per la realizzazione delle opere: 
a. l'obbligo per il Contraente generale/Concessionario e per tutti gli operatori 

economici della Filiera di assumere a proprio carico l’onere derivante dal rispetto 
degli accordi/protocolli promossi e stipulati in materia di sicurezza, nonché di 
repressione della criminalità; 

b. l'obbligo del Contraente generale/Concessionario di far rispettare il Protocollo 
dai propri subcontraenti, tramite l'inserimento di clausole contrattuali di 
contenuto analogo a quelle di cui al precedente paragrafo 1) e l'allegazione del 
Protocollo al subcontratto, prevedendo contestualmente l'obbligo in capo al 
subcontraente di inserire analoga disciplina nei contratti da quest'ultimo stipulati 
con la propria controparte; 

c. l'obbligo per il Contraente generale/Concessionario di inserire nei subcontratti 
stipulati con i propri subcontraenti una clausola che subordini sospensivamente 
l'accettazione e, quindi, l'efficacia della cessione dei crediti effettuata nei 
confronti di soggetti diversi da quelli indicati nell'articolo 106, comma 13, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016 alla preventiva acquisizione, da parte della 
Stazione appaltante, delle informazioni antimafia di cui all'art. 91 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011 a carico del cessionario; analoga disciplina deve 
essere prevista per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione 
delle opere, che stipuleranno una cessione dei crediti; 

d. l’obbligo per il Contraente generale/Concessionario di ricorrere al distacco della 
manodopera – ivi compresi i lavoratori distaccati da imprese comunitarie che 
operano ai sensi del decreto legislativo n. 136 del 2016, concernente l’attuazione 
della direttiva 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 
maggio 2014, concernente l'applicazione della direttiva 96/71/CE relativa al 
distacco dei lavoratori nell'ambito di una prestazione di servizi e recante modifica 
del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa 
attraverso il sistema di informazione del mercato interno – così come disciplinato 
dall’articolo 30 del decreto-legislativo n. 276 del 2003, solo previa autorizzazione 
della Stazione appaltante all'ingresso in cantiere dei lavoratori distaccati;  
l'autorizzazione è subordinata alla preventiva registrazione nell'Anagrafe  
dell'impresa distaccante; analoga disciplina deve essere prevista per tutti quei 
soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che si avvarranno 
della facoltà di distacco della manodopera. 
 

3. Il Soggetto pubblico che in base alla specifica normativa cura la fase realizzativa e 
il Contraente generale/Concessionario si impegnano ad assumere ogni opportuna 
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misura organizzativa, anche attraverso ordini di servizio al proprio personale, per 
l'immediata segnalazione di eventuali tentativi di estorsione, intimidazione o 
condizionamento di natura criminale, in qualunque forma essi vengano posti in 
essere. Lo stesso obbligo viene contrattualmente assunto dalle imprese contraenti, 
dai subcontraenti a qualunque titolo interessati all’esecuzione dei lavori. 

4. Trovano in ogni caso applicazione le cause di esclusione dagli appalti pubblici degli 
imprenditori non in possesso dei requisiti di ordine generale di cui al decreto 
legislativo n. 50 del 2016 e, in particolare, di coloro che non denuncino di essere 
stati vittime di concussione o di estorsione aggravata, secondo il disposto 
dell'articolo 80 dello stesso decreto legislativo. 

5. L’inosservanza degli obblighi in tal modo assunti è valutata dal Soggetto 
aggiudicatore ai fini della revoca degli affidamenti. 

 
ART. 7 

COSTITUZIONE  DELLA BANCA DATI E DELLA PIATTAFORMA 

1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni contenute nel Protocollo, è costituita e resa 
operativa una piattaforma informatica del Commissario Straordinario che conterrà i 
dati relativi alle anagrafiche dei soggetti che hanno accesso al cantiere, come 
definito dalla delibera C.I.P.E. n. 58 del 2011, oltre ai dati riferiti all'operatore 
economico iscritto. La piattaforma riporta, altresì:  
a. i dati concernenti i contratti, subappalti e subcontratti conclusi o approvati, con 

indicazione  del relativo oggetto, del termine di durata, ove previsto, e 
dell'importo; 

b. le modifiche eventualmente intervenute nell'assetto societario o gestionale 
delle imprese; 

c. le eventuali partecipazioni, anche minoritarie, in altre imprese o società, anche 
fiduciarie; 

d. le eventuali sanzioni amministrative pecuniarie applicate per le violazioni delle 
regole sul Tracciamento finanziario o sul Monitoraggio finanziario di cui 
all'articolo 36 della legge n.114 del 2014; 

e. le eventuali penalità applicate all'operatore economico per le violazioni delle 
norme di capitolato ovvero delle disposizioni relative alla trasparenza delle 
attività di cantiere definite dalla Struttura in conformità alle Linee-guida.  

Per le necessarie consultazioni, ogni venerdì antecedente alla successiva 
settimana lavorativa il piano di informazioni è reso disponibile, in formato elettronico 
(ad esempio XML), a cura del Referente di cantiere, a tutte le Forze di polizia che 
accedono alla piattaforma, nonché alla Struttura e alle Prefetture,  
Le Forze di polizia provvedono al riscontro dei dati per favorire la massima 
tempestività delle verifiche e la migliore interazione dei controlli soggettivi e di 
contesto ambientale, riservato ai soggetti espressamente indicati dalla legge e dalle 
Linee-guida. 
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2. In tutti i contratti e i subcontratti stipulati ai fini della esecuzione delle opere verrà 
inserita apposita clausola che preveda i seguenti impegni: 
a. mettere a disposizione della Struttura i dati relativi alla forza lavoro presente 

in cantiere, specificando, per ciascuna unità, la qualifica professionale; 
b. mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di 

monitoraggio dei flussi di manodopera locale, i dati relativi anche al periodo 
complessivo di occupazione, specificando, altresì, in caso di nuove 
assunzioni di manodopera, le modalità di reclutamento e le tipologie 
professionali necessarie ad integrare il quadro delle esigenze; 

c. mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di 
monitoraggio dei flussi di manodopera locale, le informazioni relative al 
percorso formativo seguito dal lavoratore; le informazioni di cui al presente 
punto vengono fornite dall’operatore economico tramite presentazione di 
autocertificazione prodotta dal lavoratore in conformità all’articolo 46 del 
D.P.R. n. 445 del 2000. 

3. L’inosservanza degli obblighi informativi di cui al comma 2 comporta la violazione 
dei doveri collaborativi cui consegue l’applicazione da parte del Soggetto 
aggiudicatore, cui spetta la vigilanza sullo specifico adempimento, di una penale 
come meglio specificata al successivo articolo 8, paragrafo 1. 

 In caso di reiterate violazioni sarà valutata l’irrogazione di ulteriori provvedimenti 
sanzionatori, graduati fino alla risoluzione del contratto.  

 
Articolo 8 
SANZIONI 

 
1. Violazione dell’obbligo di comunicazione dei dati. 

L’inosservanza dell’obbligo di comunicazione, entro i termini previsti dall’articolo 2 
del Protocollo, dei dati relativi all'articolo 2, paragrafo 2 (comprese le variazioni degli 
assetti societari) e di quelli di cui all’articolo 105, del decreto legislativo n. 50 del 
2016, è sanzionata: 

a. in sede di primo accertamento, con l’applicazione di una penale pari allo 1% (uno 
per cento) dell’importo del contratto di cui non si è proceduto a dare le preventive 
comunicazioni e comunque in misura non superiore ad euro 5.000 
(cinquemila/00); 

b. in sede di secondo accertamento, con l’applicazione di una penale dall’1% al 2% 
(due per cento) dell’importo del contratto di cui non si è proceduto a dare le 
preventive comunicazioni e con la formale diffida dell’Affidatario o del 
subcontraente; 

c. in sede di ulteriore accertamento, con l’applicazione di una penale pari allo 3% 
(tre per cento) dell’importo del contratto di cui non si è proceduto a dare le 
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preventive comunicazioni e con la risoluzione del contratto medesimo ai sensi 
dell’articolo 1456 c. c. o con la revoca dell’autorizzazione al subcontratto. 

2. Esito della cancellazione dall'Anagrafe 
In conformità a quanto indicato all’articolo 3, paragrafo 4, del Protocollo, qualora le 
verifiche effettuate successivamente alla stipula di un contratto abbiano dato come 
esito la cancellazione dall'Anagrafe, si renderà esecutiva la clausola risolutiva 
espressa inserita nel contratto medesimo.  
Nei confronti del Contraente generale, dell’Affidatario o del subcontraente 
estromesso dal cantiere è prevista l’applicazione di una penale nella misura dal 5% 
al 10% dell’importo del contratto di affidamento o del subcontratto.  
Tale penale si applica anche nelle ipotesi di cui all’articolo 94, comma 3, del decreto 
legislativo n. 159 del 2011. La misura della penale viene determinata tenendo conto 
dei criteri individuati dalla delibera C.I.P.E .n.  58 del 2011. 
Le disposizioni di cui al presente paragrafo non si applicano nei casi di cui all’ 
articolo 32, comma 10, della legge n. 114 del 2014. 

3. Violazione dell’obbligo d’inserimento delle clausole di cui agli articoli 3, paragrafi 4, 
5 e 6 
Il mancato inserimento, da parte del Contraente generale/Concessionario,  
dell’Affidatario o del subcontraente, delle clausole di cui agli articoli 3, paragrafi 4, 
5 e 6 del Protocollo è sanzionato ai sensi dell’articolo 1456 c. c. con la risoluzione 
del contratto che non contenga tali clausole o con il diniego o la revoca 
dell’autorizzazione al subcontratto. 

4. Violazione degli obblighi di cui agli articoli 5 e 6 (mancata denuncia di tentativi di 
estorsione, intimidazione, illecita richiesta di denaro, concussione, etc.) 
La violazione da parte del Contraente generale/Concessionario, dell'Appaltatore 
dell’Affidatario o del subcontraente, degli obblighi di comunicazione e denuncia 
indicati negli articoli 5 e 6 del Protocollo è sanzionata con la risoluzione del contratto 
ai sensi dell’articolo 1456 c. c. o con la revoca dell’autorizzazione al subcontratto, 
fatta salva, nei casi di cui all’articolo 5, la previa intesa con l' ANAC.  

5. Violazione degli obblighi di cui all’articolo 6 relativi alla cessione dei crediti e al 
distacco di manodopera 
La violazione da parte dell’Affidatario o del subcontraente, degli obblighi indicati 
nell’articolo 6, paragrafo 2, lettere c) e d) del Protocollo viene sanzionata con la 
risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 1456 c. c. o con la revoca 
dell’autorizzazione al subcontratto.  

 
6. Violazione degli obblighi di cui all’articolo 6 relativi all’adozione di misure 

organizzative per la segnalazione di tentativi di estorsione, intimidazione o 
condizionamento di natura criminale 
In caso di violazione da parte dell’Affidatario o del subcontraente degli obblighi 
indicati nell’articolo 6, paragrafo 5 del Protocollo viene applicata, in sede di primo 
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accertamento, una penale pari allo 0,1% (zero virgola uno per cento) dell’importo 
del contratto e comunque in misura non superiore ad euro 20.000 (ventimila/00). 
In caso di recidiva la predetta violazione viene sanzionata con la risoluzione del 
contratto o con la revoca dell’autorizzazione al subcontratto.  

7. Violazione degli obblighi di cui all’articolo 9, paragrafi 3 e 4 (esposizione costante 
della tessera di riconoscimento, bolle di consegna dei materiali) 
La violazione da parte dell’Affidatario o del subcontraente degli obblighi indicati 
nell’articolo 9, paragrafi 3 e 4 del Protocollo, accertata nell’esercizio dell’attività di 
monitoraggio della regolarità degli accessi nei cantieri, fermo restando che il 
lavoratore o il mezzo devono essere in tal caso immediatamente allontanati dal 
cantiere, è sanzionata nei confronti dell’impresa di riferimento del lavoratore o 
utilizzatrice del mezzo: 

a. in sede di primo accertamento, con l’applicazione di una penale di euro 1.000 
(mille); 

b. in sede di secondo accertamento, con l’applicazione di una penale di euro 1.500 
(millecinquecento); 

c. in sede di terzo accertamento, con l’applicazione di una penale di euro 2.000 
(duemila) e con la formale diffida dell’Affidatario o del subcontraente; 

d. in sede di ulteriore accertamento, con l’applicazione di una penale di euro 2.500 
(duemilacinquecento) e con la risoluzione del contratto di affidamento ai sensi 
dell’articolo 1456 c. c. o con la revoca dell’autorizzazione al subcontratto.  

Resta inteso che qualora dall’accertamento delle violazioni degli obblighi oggetto 
del presente paragrafo emerga il mancato censimento, nella piattaforma, di 
lavoratori, di partite iva senza dipendenti o di mezzi, oltre all’immediato 
allontanamento dal cantiere dei lavoratori o dei mezzi, e salvo che la circostanza 
non configuri ulteriori violazioni della legge, si applicano anche le misure pecuniarie 
di cui al paragrafo 1 del presente articolo nei confronti dell’impresa di riferimento 
del lavoratore o utilizzatrice del mezzo. Nel caso in cui emerga anche il mancato 
censimento nella piattaforma dell’impresa di riferimento del lavoratore o utilizzatrice 
del mezzo, le predette sanzioni di cui al paragrafo 1 del presente articolo si 
applicano nei confronti del soggetto tenuto ai sensi del Protocollo a conferire il 
relativo dato. 

Le violazioni degli obblighi previsti dall’articolo 9, paragrafo 4 del Protocollo 
commesse durante il medesimo giorno sono considerate riconducibili ad una 
programmazione unitaria. Conseguentemente, ad esse si applica un’unica 
sanzione, individuata secondo quanto stabilito ai punti 7.1, 7.2, 7.3 e 7.4 del 
Protocollo. 

L’applicazione delle misure sanzionatorie di cui al presente paragrafo 7 non 
interferisce con un eventuale ulteriore regime sanzionatorio previsto dalla Stazione 
appaltante nella documentazione contrattuale. 

8. Modalità di applicazione delle penali 
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a. Le sanzioni economiche di cui ai precedenti paragrafi 1, 2, 6 e 7 sono 
determinate e applicate, dal Soggetto pubblico che in base alla specifica 
normativa cura la fase realizzativa, nei confronti del Contraente 
generale/Concessionario, nonché, per il tramite del Contraente 
generale/Concessionario e/o Appaltatore, nei confronti del subcontraente. 
In tutti i casi il Soggetto pubblico ne darà informazione alla Struttura. 
Le penali sono applicate mediante automatica detrazione del relativo importo 
dalle somme dovute all’impresa (Affidatario o subcontraente), in relazione alla 
prima erogazione utile e in ogni caso nei limiti degli importi contrattualmente 
dovuti (esclusi quelli trattenuti a titolo di garanzia sulla buona esecuzione 
dell’opera).  
Il soggetto che deve applicare la penale dà informazione alla Struttura, al 
Soggetto pubblico che in base alla specifica normativa cura la fase realizzativa 
ed al proprio dante causa nella Filiera delle imprese circa l’esito dell’applicazione 
della penale stessa. In caso di incapienza totale o parziale delle somme 
contrattualmente dovute all’impresa nei cui confronti viene applicata la penale, 
si procederà secondo le disposizioni del codice civile. 

b. Gli importi derivanti dall’applicazione delle penali sono posti a disposizione del 
Soggetto pubblico che in base alla specifica normativa cura la fase realizzativa 
e da questo accantonate nel quadro economico dell’intervento. 
Detto Soggetto pubblico potrà disporne per sostenere le spese conseguenti alle 
violazioni cui si riferiscono le medesime sanzioni, ovvero all’incremento delle 
misure per la sicurezza antimafia e anticorruzione. La destinazione delle 
eventuali somme residuate al termine della realizzazione dell’intervento verrà 
effettuata in sede di collaudo dell’intervento stesso, secondo le indicazioni del 
Soggetto pubblico medesimo. 

c. Restano ferme le sanzioni previste dalle normative di settore. 

9. Risoluzione del contratto 
a. La risoluzione del contratto di affidamento e la revoca dell’autorizzazione al 

subcontratto in applicazione del regime sanzionatorio di cui al Protocollo non 
comportano obblighi di carattere indennitario o risarcitorio a qualsiasi titolo a 
carico della parte pubblica contraente e, ove ne ricorra il caso, dell’Affidatario o 
del subcontraente per il cui tramite viene disposta la risoluzione del contratto, 
fatto salvo il pagamento delle prestazioni eseguite dal soggetto nei cui confronti 
il contratto è stato risolto, beninteso al netto dell’applicazione delle penali 
previste dal paragrafo 2 del presente articolo. 

b. La risoluzione del contratto in applicazione del regime sanzionatorio disposto dal 
Protocollo configura un’ipotesi di sospensione ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
158 del D.P.R. n. 207 del 2010, estesa fino alla ripresa delle prestazioni oggetto 
del contratto risolto, e dà luogo al riconoscimento di proroga in favore del 
Contraente generale/Concessionario ai sensi dell’articolo 159 del medesimo 
D.P.R. 
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Art. 9 
SICUREZZA NEI CANTIERI E MISURE DI PREVENZIONE 

CONTRO I TENTATIVI DI CONDIZIONAMENTO CRIMINALE 
 
1. Fatte salve le competenze istituzionali attribuite dalla legge agli organi di vigilanza, 

ai fini dell’applicazione del Protocollo, viene attuato un “Piano di controllo 
coordinato” dei cantiere e dei sub-cantieri interessati dai lavori. La gestione del 
Piano è di competenza del Soggetto pubblico contraente ed il controllo è svolto 
dalle Forze di polizia e dai Gruppi Interforze competenti. 

2.  Dovrà inoltre essere tenuto il “Settimanale di cantiere” di cui alla delibera C.I.P.E. 
n. 58 del 2011, che dovrà contenere ogni utile e dettagliata indicazione relativa: 
a. all’opera da realizzare con l’indicazione della ditta (lo stesso Contraente 

generale in caso di esecuzione diretta, l’Affidatario, il subcontraente quali 
operatori e imprese della Filiera), dei mezzi del Contraente generale, 
dell’Affidatario, del subaffidatario e/o di eventuali altre ditte che operano nella 
settimana di riferimento e di qualunque automezzo che comunque avrà accesso 
al cantiere, secondo il modello informatico concordato con la Struttura e nel 
quale si dovranno altresì indicare i nominativi di tutti i dipendenti, che, sempre 
nella settimana di riferimento, saranno impegnati nelle lavorazioni all’interno del 
cantiere; parimenti, si dovranno essere indicati i titolari di partite iva senza 
dipendenti; 

b. al Referente di cantiere, cui incombe l’obbligo di trasmettere, con cadenza 
settimanale, entro le ore 18,00 del venerdì precedente le attività settimanali 
previste e che ha l’obbligo di inserire nel sistema, senza alcun ritardo, ogni 
eventuale variazione relativa ai dati inviati non prevista nella settimana di 
riferimento; 

c. all’Affidatario, cui incombe l’obbligo, tramite il Referente di cantiere o altro 
responsabile a ciò specificamente delegato, di garantire il corretto svolgimento 
dei lavori utilizzando le sole maestranze, attrezzature, macchinari e tecnici 
segnalati. 

3. Le informazioni acquisite sono utilizzate dalla DIA, dal GICERIC e dai Gruppi 
Interforze delle Prefetture competenti nel cratere sismico per: 
a. verificare la proprietà dei mezzi e la posizione del personale; 
b. verificare, alla luce del Settimanale di cantiere, la regolarità degli accessi e delle 

presenze. 
c. incrociare i dati al fine di evidenziare eventuali anomalie. 
I soggettivi che a qualunque titolo accedono presso i cantieri di lavoro dovranno 
essere munite del documento identificativo di cui all’articolo 5 della legge n. 136 del 
2010 per la rilevazione oraria della presenza; per i lavoratori dipendenti lo stesso 
documento verrà utilizzato anche ai fini della rilevazione dell’orario di lavoro. 
Ai fini di cui sopra, fatte salve le competenze istituzionali attribuite dalla legge agli 
organismi di vigilanza, la Struttura potrà: 
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 calendarizzare incontri periodici con il Referente di cantiere e con il coordinatore 
dei Gruppi Interforze presso le Prefetture, nonché, qualora la Struttura lo ritenga 
necessario, col GICERIC; 

 richiedere, ferme restando le verifiche già previste dalle norme di settore, i 
controlli sulla qualità dei materiali da costruzione e dei loro componenti impiegati 
nei lavori per la realizzazione dell'opera.  

4. Per le medesime finalità di cui al paragrafo 2, in tutti i contratti e subcontratti stipulati 
ai fini dell’esecuzione dell’opera verrà inserita apposita clausola che preveda i 
seguenti impegni: 
a. assicurare che il personale presente in cantiere esponga costantemente la 

tessera di riconoscimento di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto legislativo  
n. 81 del 2008, recante gli ulteriori dati prescritti dall’articolo 5 della legge n. 136 
del 2010, anche ai fini della rilevazione oraria della presenza. Per i lavoratori 
dipendenti lo stesso documento verrà utilizzato anche ai fini della rilevazione 
dell’orario di lavoro.  
La disposizione non si applica al personale addetto ad attività di vigilanza e 
controllo sui luoghi di lavoro; 

b. assicurare che la bolla di consegna del materiale indichi il numero di targa e il 
nominativo del proprietario degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali, 
secondo quanto prescritto dall’articolo 4 della legge n. 136 del 2010. 

5. L’inosservanza degli impegni di cui al paragrafo 4, accertata nell’esercizio 
dell’attività di monitoraggio della regolarità degli accessi nei cantieri, è assoggettata 
alle sanzioni, anche pecuniarie, di cui all’articolo 8, paragrafo 7 del Protocollo. 

6. Le modalità di utilizzo e l’impiego di tutte le somme oggetto di penale dovrà essere 
analogo a quello riportato per le violazioni di cui all'articolo 8, paragrafo 8.2 del 
Protocollo. 

 
Articolo 10 

MONITORAGGIO e TRACCIAMENTO,  
A FINI DI TRASPARENZA, DEI FLUSSI DI MANODOPERA 

1. Le parti concordano nel ritenere necessario sottoporre a particolare attenzione, 
nell’ambito delle azioni volte a contrastare le possibili infiltrazioni della criminalità 
organizzata nel ciclo di realizzazione dell’opera, le modalità di assunzione della 
manodopera, gli adempimenti relativi alla legislazione sul lavoro e al CCNL del 
settore merceologico preminente nel cantiere, sottoscritto dalle OO.SS. 
maggiormente rappresentative, a tal fine impegnandosi a definire procedure di 
reclutamento di massima trasparenza. 

2. Ai fini del paragrafo 1 è contestualmente costituito presso la Struttura un apposito 
Tavolo di monitoraggio dei flussi di manodopera, cui partecipano i rappresentanti 
del locale Ispettorato territoriale del lavoro, nonché delle OO.SS. dei lavoratori edili 
maggiormente rappresentativi sottoscrittrici del Protocollo. Allo scopo di mantenere 
il necessario raccordo con le altre attività di controllo antimafia, il Tavolo è 
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coordinato da un delegato del Prefetto Direttore della Struttura e vi partecipano i 
rappresentanti dei Gruppi Interforze costituiti presso le Prefetture del cratere 
sismico. Alle riunioni possono partecipare, su invito delle Prefetture, esperti del 
settore. 

3. Anche al fine di non compromettere l’osservanza dei tempi di esecuzione delle 
opere, il Tavolo di cui al paragrafo 2 potrà esaminare eventuali questioni inerenti a 
criticità riguardanti l’impiego della manodopera, anche con riguardo a quelle che si 
siano verificate a seguito dell’estromissione di un'impresa e in conseguenza della 
perdita del contratto o del subcontratto. 

4. In coerenza con le indicazioni espresse nelle Linee-guida del Comitato, il Tavolo è 
informato delle violazioni contestate in merito alla sicurezza dei lavoratori nel 
cantiere e la utilizzazione delle tessere di riconoscimento di cui all’art. 18 del decreto 
legislativo n. 81 del 2008, utilizzate secondo quanto previsto dall’articolo 9 del 
Protocollo. 

 
Articolo 11 

VERIFICHE SULLE PROCEDURE DI ESPROPRIO 
 

1. Ai fini di verificare eventuali ingerenze mafiose nei passaggi di proprietà delle aree 
interessate dagli espropri, il Soggetto aggiudicatore s’impegna a fornire per via 
telematica alla Struttura, all’indirizzo PEC che sarà fornito, il piano particellare 
d’esproprio per le conseguenti verifiche. Ai fini della trasparenza delle procedure 
ablative, il Soggetto aggiudicatore indicherà i criteri di massima cui intende 
parametrare la misura dell’indennizzo, impegnandosi a segnalare alla stessa 
Struttura eventuali circostanze, legate all’andamento del mercato immobiliare o ad 
altri fattori, che in sede di negoziazione possano giustificare lo scostamento dai 
predetti criteri. Resta fermo l’obbligo di denuncia all’Autorità Giudiziaria di eventuali 
fatti di reato che riguardino o siano intervenuti nel corso delle suddette attività 
espropriative. 

2. Ferme restando le verifiche previste dal precedente paragrafo, la Struttura, anche 
sulla base delle buone prassi indicate nella delibera C.I.P.E.  n. 58 del 2011, potrà 
avvalersi, a fini di consulenza, della collaborazione della competente Agenzia del 
Territorio, rimanendo escluso che tale coinvolgimento possa dar luogo a forme 
improprie di validazione della misura dell’indennizzo. 

 
 

Articolo 12 
DURATA DEL PROTOCOLLO 

Il Protocollo opera fino al collaudo finale dell’opera, o alla sua accettazione qualora 
essa avvenga successivamente al collaudo. 
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Articolo 13 
ATTIVITA’ DI VIGILANZA 

Il Soggetto aggiudicatore provvede a riferire della propria attività di vigilanza come 
derivante dall’applicazione del Protocollo, inviando alla Struttura e alla competente 
Prefettura e, per il tramite di esse, al Comitato, con cadenza semestrale, un proprio 
rapporto. 
 
Sottoscritto a Roma, lì 26 luglio 2017 
 

STRUTTURA DI MISSIONE EX ARTICOLO 30  
DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 189 DEL 2016 

 
________________________________________ 

 
 

COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO 
AI SENSI DEL D.P.R. 9 SETTEMBRE 2016 

 
________________________________________ 

 
 

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
AGENZIA NAZIONALE PER L'ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI  

E LO SVILUPPO D'IMPRESA S.P.A. – INVITALIA 
 

________________________________________ 
 

 
e (limitatamente agli impegni previsti dall’articolo 10) 

 
Il Rappresentante dell’Ispettorato Interregionale del lavoro CENTRO 

 
________________________________________ 

 
 

Il Rappresentante dell’Ispettorato Interregionale del lavoro NORD 
 

________________________________________ 
 
 

Le OO.SS. di categoria maggiormente rappresentative  
 

________________________________________ 




